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r-mmi'mmoNEii 

IL iRJGOftÈ DEtLA CHIESA 

Punto Psimq. 
.fot^iderazioni generaji sopra il 
ijgQce detbi t^ifs^, " ' 
•€.©NSlbEftA2I0NB I- ' 

■Manok. ié ■cwK/ii'o.ii; :Tiw°' 

• i M««« I "-1 --1 III I I 

™ ■«*-**-<7»-*. '. , 

.5,4- rigore dlelb. Chiesa ai' è 
'.spiegato da qijeste parole «liiGoA- 
cilio di Trento. Sess. 14: c.' iJ. 
„ 11 frutto del Battesimo è di- 
„ verso da qMello della P«jìtSfl- 
„ zi; pdrcfiè'.'ilrf 'BattèsM» rii- 
„ «10 véstM fi Getó Cri5«<h e 
„ fatti in esso nuoVit CreWilra, 
j, ricevendo una pièna, e intt- 
]„ ra remissione di tiitti i rtostri 
' ^ peccati. Ma non possiamo gin-- 
' )) gnere nel Sacramcnló della Pè- 
' n nitenzìi a' qdriia |inm)«Ki ne- 
A ■ , ». vitk 
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„ nùC, '■ 4] &j4;gi-il5i 'senza' .^nip 
s panti, a grin fatiche, così 'ri- 
9, chiedendo 1^ Divina ^Giusti- 
^ zia;' di mòdo ,cHe ,ri'on' , senza 
V, ragione la Pènitenza è dine- 
„ minata da' SS. Padri uff Batte- 
„ srmo làbbriòso.^ ' ' ■ 
^-'AifcpltàtevfelgjaoftieHk^aSe- 
sa; -Té ^£alà' di> MMra>UMz4i'e; 
ella vi propone , gran pianti, 'jz 
gran fatiche^ lin Wtttesirho labo- 
..noso i v' in^giia, che la . Giusti~ 
.,9iiii)Dfpina.,cosl Io richiede. Que- 
.sto. rigo»-e dqfla Chie5^'è:gro.j>fio 
.f^l(ft^, spjùtó pr jiiy tlyo , ' .che 

-te ^^fWhv^^ '-^PP^^P 
;4-iI>sgae^!B;. A cjie' ,cT serve il 
jdisestare col jDoncilio.Ik deticà- 
.j«(ffa.jdegli Èretjcij ,chc ^lanno 
i ri^t^fj ^ i. saiitI.,rigori,,dpC|a ;So'd- 
. <f^%f!Ìpney,jSe..ca^iipBj<3, in sjmil 
.jangi^i^e^^, e ,d(S})[èi;ziajii() Tn 
.effetto quello, '^he CQp&ssianró 
netóe parole? 

CON- 



Digitized by GoOgle 



f 

^09 le fatiche 'dèlia Periuè^a à 
'i'lu>rnai./eQOiidò'jl. Cpfa^^^ , ,^ 
': ' .alta ' purità \M'jtammif> j. , * 

■ ■ >j ■l^ 

JL. Concino ;cì fs%|ht^!f- 
.dere il /i^re .de^.^i"?^/ 

^gli'è giusto.; .jiérclie'^ ''^ESS?" 




tore .inii ta.., 

^vendicanoo — ^ — - 
giarik y cte ;fiaf ftaai uJw-Bon- 
8 M»psti iflifiwtai.s &àj^èa>P- 

-che .fa Chieda .eSeWt^, piriiiien- 
!te è santa: onde egli fa dire al 
;Saljnisti; ^°'>. .§«£-1^- 
.ribik.^ n ffom tuo, Ji#4 < 
.juureVvpsrfh"6^^..uh:nuo^óWfe- 
isim9 ,i penoso^ j.pèj yéfT^;'<jt.làb^ 
,^Ì8!^j, ma ilfa, fin^ iè,;SeB|il!re in 
j Battesimo, pei' Wzzó' acr qua- 
le, . .come dice il Santo Concllip , 
■ piagnendo j nostri peccati nell' 
t amare»» del nostro cuore, e s^- 

A 2 • ■ :gèti 
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porzionatij alla. loro, enormitjt, 
ricuperiamo la prima novnh, e 
integrità Battesimale, che stveva- 
jnó perduta : tanto -è grande l' ef- 

fcacja4^1}apfn»,cbe sop^optia- 
(O 'tóìe fitìstrè ^colpe sscoj- 
■^o gli Bfdioji Sèlla Chièsa, e in 
ispiiito di compun^iÒBe v e & 
àbbìdienzl ai'sutì Sacerdòti . 

jdoN$a»jERA^i^ì^E";ui' ;, 

'H^iierj idi Anime Sante', elèe 
•"' ba'o' sien0' applicati i rigori ' 
'.-'iella '^itiesa.- 

I^Uesto è quello,, è(iéjia ispi- 
rato a tutte J* Anime ftén'i- 
' tenti tin intimp.desideriò,che ló; 

"Mìk Pfièsa.'yedéyah^i dómaé- 
■'dare ginpcÈhjóni *}(>èsta grazia 
; a'ioro Vescovi, ai'lorp Pastori, 
•af iorò Confessóri ,i;òn ammira- 
' bile upiilé, e fervore.Io non me 
■■ ■ - ne 
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ne stupfscoVernjo tutM interiorrs 
mente accese dall'amore Ai Ge- 
sù Cristo ; e compr^dendo la s*-i 
parazk)n©i,che mette il peccatq 
fra. rjVnimli .«; lij Spp?o Celeste^ 
4rsidBrayanoi,(iAfè«B^.loi! fue ffn 
siwSeìdiesserglirioHfW^r'^nsa.j 
zp di questo laborioso Battesimo^ 
della Penitenza. Questo è statof 
istituito per ricondonii alla pu- 
tita, che avevamo, ricevuta ne"^ 
Fonti battssiipatij 9jdi«nigge ,<li| 
<al manieri-. il; piec«»tftVitiMìwi. 
solo" mette la; Mvìiik^tc6^^off 
é noi, che saremmo eolt ssso. 
lui in Una pnione continua, se 
fiorissimo ia qiiellostato di per- 
ette rinnovamento', irt cui ci 
puìr la Penitenza ristalMKre . Co^ 
H-.iion , 4e§ Tecara shxpot^f cho^ 
4>sse dpcilaiidataf e ric^TfCa cp- 
tee una- grazia. 

Preghiere, Affetti, e Risoluzioni^ 

.... '^ài^Rc col Sal va- " 

C-i toVèji 
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tore: Zac; 12. 50.1 ffo ifa esserti 
battezzato con un Battesimo. O' 
mio Salvatore! Questo Battesi-r 
mo, onde dolevate esfete barr 
tezzàto, fera 3 Battieaimb del \ao-»' 

essere 'tmpmàii'^Dgitaie de' wja 
stri Ifeccaii'neìla^vóstra dolorosa; 
Passione! e soggiugnevate : Ah!^ 
(^ani& mi sento' angustiato finche 
tarto <iÌitéiiia^itsmy''itmpimento ! 
Ì(y, -cIééf «ònrf Pectìttfrfe,' ho pa«; 
itMBeté^ Ar^esSsr' battasi»' ne^ 
Bi«é%lllSo7«feUa fet^ea^}^m^¥ 
un BatlésSfflo ^^lagrime', é' irf 
certa' maiiietó un Bàttesiino di 
sàngue, se è vero,' cfemé dice' 
un ì*adre della Chiesa, che le la- 



spargere , siàWWMSSptófedl 

'■ . t \ . L' I I ^IMiill fili »il iM 



ne'.' Ah! CRe'mì sento^sjfronaioi 




sto 
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sto laborioso Battesimo per es-, 
servi interamente rinnovato !Óh 
mio &lya!^^! Applicatemi qg^^j 

^. fpnìlmzfiS Ì!Bsfii*a!E':a'véstr)t 
MitpJttii che §on(jij9iiei Eà<3r,r,' 
orà'sints. infles^ibilitkj ger imf 
BÒrmi le {>en)D che tic meritate, 
Jlicevo ccjn ispirilo idi Penitenza 
i .mUi fifc^jmi'ii)ji{(<^te '; le per^ 
tfife, ;!!* isffljzionl ijj corp^ e 
d'aniiao rJ» rronlsttì* .qijfsstg 

ce ■ i j tìbiioiwwey fc^bàSfO: U car- . 
po sotto 1 isybkri' flagellt: ^a, 
siccome yoi roi fate, sentire J» 
grazia e la, :bftHièdizione partico- 
lp.re, cómpBese.nell'ubbidirvi nel- ~ 
t' pjrwjna ide'vostri Ministrii, ; 
^umào^ voi mi legate con la,, forQ 
autorità',- che' è la vostra; inspi-' 
ratemi una per/écta,; (ÌK<lità, e 
coinunicate ad:e6si ^nifilo stéssq 
tempo ira disìfeto *.-! patema, 
aia anche "soyeia-, ;e,s»neo. rigo* 
re/ 
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te, affinchè m' impongano' uhtf 
Penitenza tliiè sì possa diiei re-' 
fameirte penitéifei.ecbftTenteoa 
te a' miei peccati iiceioctàtè le- 
gato per Ibi'' ordine, ael quaU 
io ricevo il vostro, sopportando 
lé penè' salutari, possa sperare 
di ritornare con questo mezzo 
alla perfetta novità di vita , e 
aliai tstegritk del mio Battesimo .- 
- O tfàtì S»lvMN« rjb» dico 
iXtt*- Viffia- ailiekaeiite ecm> vei / 
hò da essere battezzato d' un Baf' 
tesimo , del Battesimo laborioso 
<lella Penitenza. Ah ! Quanto 1' 
Anima mia è stimolata t Quanto 
patisce, quanto è in angoscia/ sin" 
chè cotesto Bjtttesìmo abbia il- 
tuo compimento! In questo pun-- 
to', e swct* più tardare, ander^ 
al Tribunale di Penitenza con 
«no spirito sottomesso al rigoro- 
fo giudizio, che la Chiesa si 
«legnerà esercitare Sopra di me 
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- PUNTO SECONDO. ■•■ 

5«gipni de' rigori della ChiesaV 

" 'Hagronc Prima natta dalla : 
Giustizia Divina. ' ' « 

T O stesso Concilio di Trento 
7^ ci spiega ottimamente le la-, 
gioni di questo rigore,, la _pritnar 
delle ..<pwU si deiuce . i^aU^ Gìa-i 
>Htcia DiyÌBa ii) .^ue$ii,il)natHcnrv 
/ Siss:. 141 et iS- K W cerpimeate; 
b (dice il Santo Concilio) si ve- 
„ A^, che l'ordine della Giusti- 
i, zia di Dio richiede da esso, 
„ chericevad'aluamanieranella 
■ sua grazia coloro, che averanT 

: no pQcoato l;«Ua., lijro igqoraii^ 
^ ZA avanti H Battesimo, ( pri-; 

ma di aver conosciuto, e gu- 

stato Dio) e in un'altra colo- 
„■ tOt ch^>;dopo di essere statii 
„ una yc^ta liberat' dalla servitù 
,i d^peccatoedel D;m3nio;edi 

ayerriccvutoil dono.dellftS^i,- 
A 5 '„ÌKO 
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„ ritoSanto.nonhannotemutodi 
,j violare con cognizione , e con 
« proposito deliberato, il Tem- 
„ pio di Dio,, e djl (jaqttìsaiip il 
I» suo Spirito Sàncà. 

Santo Concilio ci propone 
in ristretto tottè lè ragioni, che 
Èlggravàno il peccato di coloro , 
ì quali hanno peccato dopo il 
BaìtestnH). Sóno tratte da. Sani 
VatìÙt^BfltiUi 3p. ch^ci tìtm^BÌét 
SÉit?^ili^iltà, ì quali peepSDO fn: 
<}^sta 'maniera, contriseaiaoCJO' 
^rìrito' &H»o, dai cui 'itiOuioi'ri' 
eévuto ft -Sìgilh pet merao 'del 
Battesimo, per conservare-lo Spi»- 
filò- di- ^razià 'te ài rèdenastima, 

tò'SÌnl»r'seyi^ 3iscacéiarIo(d» 
thi' Anima, dieui egli aveva poSr- 
Sésso , mettendovi il suo sigillo,, 
é dicendo: Ella è mia; è un^ 
possessione che appartiene ame:: 
nia cedui ;%H« pécttt dopo il-Batr 
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spezza in stesso, e Jicendiy 
allo Spuritp Santo: Io iioa y«Jio 
più esser ypstrpj^Ji fa- , Mifl£ra(^ 
gio bastante <?<j.atìigg?^.5^'?? 
Spirito, se aca^ &SSS a ifiSker^f- 
b'ù natura- , 

Tanto esprime Io stesspS'.Paór- 
io: ftir. IO.. 21?. dÌFqidi(>, ,c& 

grgsam- Eet?lie,f er fegraiia dellf 
«imession^ de'peGcati, imo erf 
ficaio fitto partecipe dello Spirito 
Santo, Hebr. 6. 4. E per la col- 
pa si discaccia oltraggiosamente 
«inetto Spirito di grazia, e dX 
iignt^, cHc avpvft gancellate le 
^oStrSiPo^e. V ■ . , ■• 

. I PpocaKwi, che hanno violato 
•ii lot» Biptesimo, passano più 
•avanti , secondo lo stessoSan Paor 
Jo ; Crocifiggon di nuovo, e calr- 
pestano il Figliuolo di Dio} prò- 
fiitano J[ Sarig}ie id suo Testa- 
tt^mo, <d4. 9Ù mn(i._ stati *aa<ijf- 
e aKftòm i smi.pàùttumi 
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Sii dé)isidhe, 'domi Iiihno fatto gli 
£we!"i Ma ^li Ebfféi non ìò 'co- 
lioscevàno-i'i.Csr. -a.-g.-E se ll| 
Vivessero conosciuto, non averebj 
bonomai crocifisso i! Signor ddI4 
gloria. E noi, che lo conosciamo, 
'che abbiamo ricevuto il Battesi- 
mo nel suo nome, che éopoaVerné 
perduta' ia ^^k. T alibH^'.^ 
ihpchkl' coììà. Tehiienzaj'V abk 
Tiianio ricevutt) tante #olte il suo 
Saa-o Corpo ; abbiamo violati 
tutti i Sacramenti del Battesimo, 
della Penitenza , della Eocari- 
^tia^ e atfeiamo frettato il nostro 
^alvatórè; <S A' ikmiO Dì6r f^ 
pe^o e coaoscendd essere tal«^ 
'còri ma'ggWe jSdighicà, di co- 
loro, che non Io conoscevano: 
"quaracerescimento di supplizjab- 
■t)iàcrio:nòi meritato colla àosoà 
"ingratlTudine? ' 
" Tali sono dunque le ragìMIt, 
' che aggravano il peccato di Co- 
'Ibrp, die hànnó mancata alia. 
■ - • ' - , gra- 
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grazia , e l' hanno volòn tariameiite 
perdiiCa ; ceco quello che li ren- 
de tanto debitori alla Giustizia 
di Dio. Dal che il Concilio, /ini. 
conclade, che la Chiesa Ita sem~ 
pFé creduto, non esservi mezzo 
_ ■più sicuro, per isctnsare il cot 
>t»o della mano di Dio, ei mas-' 
-« elle sono in pronto per ca- 
mere-Sopra di noi, che il sotto- 
mettersi umilmente < e con na 
sincero dolore a. queste opere 
di PenicsHca,e il lenderctlè' &■ 
;niitÌBti>' ' :\ ■> 

Preghiere, Àffetù, e Risotuziom'_. 

; Mi Sottometto dunque , o 
mìo Salvatore, alle opere di Pe- 
nitènza, che la vostra Chiesa, 
trifole ehe mi sieno impòste, pisr 
'ripa; are' ali' oltraggio che ho fiitf- 
ta alla vostra grazia; desidero 
di sottomettermi ad esse con nii 
cuore trafitto dal dolore. Mio 
.^Satracwe, lo canosoOrOon' è co- 

- . • sa 
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sa giusta, che mi ric^vj^t^ co> 
anc.cokmoche vi ofFendo^n nello 
atxta:<lÈib loro ignorai.!3i-.C4or 
léssa la verità unniuizi^a,.cU^ 
Brócipe degli Apostoli^.^i Pai^ 
21- Sarebbe msgUo non aver 
conosciuta la voce della Giusd- 
sùa, che.il ritornare indiurOjdiQpo 

«» pentente.!!»: ^^flgc^^kiaiBei,' 

iri"c<moiee¥ìH iixjffma, c 
maria. y tue Sorèlle, sono giustifi- 
cate, in paragone dalle tue abbo- 
minazieni; tu le liaf superate co^ 
'tuoi peccati . Fàtémi dunque se- 
guire, o Sig«o«etK-le regole rf- 
'gcrose della roOza Giiiscizia, che' 
taoki^>ìw^ ì .gaiStighi a propor- 
zioPf de!'.i cofTnizione, che si 
ha. >.lc'h VVri à. F.tte, che io 
ani.uniaca iHla vastra .sanra ge- 
4o5Ìa , ■ ohe vi fa punire- k. Spg- 
^ i"t'e'MÌCy }jiji. ciieiqiiellar che 
4KK1 avete mai aiuBttssii.al let^ 
vo- 
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vostro nuziale. O Signore, co- 
nosco il mio peccato : il mio 
rcssore. e la mia con&isione so- 
no in me.- Armate cbntro di me 
loz^fJelimostra Cl«(5Sa:,t vo- 
stri' Ministri entrino con Voi ia 
<IuestO' spirito di gelosia contro 
le Anime , che vi hanno lascia- 
to, e si sono prostiniite al vo^ 
stro Nemico . Di Ijiial Penitenza 
«on son io degno !; O Sijnòrey 
«oglio sottoporffli aiitimo, tprent- 
liere aonti'o> di J!|etlls '^altl 'delr 
fa. vosira:' 6iiìstiz»>:~ar&iéf iU 
placarla colla tnuiisommissiatie. 
Ma nulla posso settza: Voi.. Voi,, 
«he mi avete- pósti nel cuore 
«Meafc' stifttì jiensÌCTi, datemi le 
«>rzfl pet mettergli insesecazion^> 
I. 

i- ■ ( u e 
t'-'ì-' i''.. (■■. 
■ IO il I 



PUN- ■ 
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" PUNTÒ TERZO. 

- Seconda ragionej del rigete t 
;,. delk Chiesa. --i 

La Mstriccrdia 'ài Dio.' "\ 

SE è cosa degna della Giustizia 
di Dio di ricevscie diversa? 
■mente coloro , che lo lianiie ofi- 
itso idopo iljBattesimo( aggiun- 

CaxiaaèBBt^^àà coloro, che 
«on 'avevano per. anche ricevu- 
ta simili grazie , è cosa degna di 
sua clemenza , segue Io sti?s5» 
Concilio, Ihii.,, il non tiisete 
n re i peccati seiBia soddisfa»!* 
■„ ne , perchè: cnAenàsik ^09» 
n leggieri non cadiamo in coft 
„ pe maggiorìj'e non facciamo 
f, nuovi oltraggi allo Spirito San- 
„ to, adunando un tesoro d' ira 
„ per lo giorno della vendetta, 
n col nostro induramento di cuo- 
„ re,ecdlainostraiinpeniteRza.„ 
-■; . : \ii3m 
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Iddlò" dunque Vuólè, che s» 
adoperi" il rigore verso i pecca-' 
tori'. non Solo pei- effetto di sui 
Siustizias-iaa^ Anche per eifetta 
di èak Mmètìcnri^; perchè, sog- 
giagne lo stesso Concilio: Ibid. 

Non vi è dùbbio^, che queste 
■ji pene soddisfattone, non ci ri- 
j3- Cirino dal peccato, non ci sie*- 
), net come un; freno , e lion ci 
,j rendano itfarvraiiré più attenti 
j,- sopra noi- <tscsi.' SÒAt 'iatc&t 
^ ritnediov dice il Santo Coir- 
li àilio, a' residui de-' pecifati , e 
^ tolgono' i cattivi abiti, ehe ab' 
■j, biamo contratti con una mala 
>, vita, con farci m'ettére in pra>- 
y, ticìi le virtù contrarie'. ,/ 

.Preghiere ,■ AjfiUÌ , i Risoluzioni 

O Signore, isami rigori, che 
voi inspirate alla vostra Chiesa 
contro 1 Peccatori penitenti, non 
temo dunque solo un efiètto delia 
tf^a Qivstixiai'imi- méhe ai 
,;';... ' esar- 
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esercizio dèlla vostra Paterna Mi-' 
sericordia. O savio e buon Me- 
dico! Quésta « runa maniera di 
vjvsre, «he »òi pmtgirp^.tk^v^ \ 

la' lorlgttarigibne. je: per isradlr 
sare i principj déJ inàle qtìestà 
è una savia e misericordiosa. cauv 
■tela, die prendete contro le no-r 
Stre debolezze,, per ^eccitare. 

iik'<ì'&mp' 6'»éa-eÌr'.A(>plie»t9T ' 
4ÉÌUÌU»|iiiK .Q'Sekmx^, -oon, u^' 
•biiSiglio di Misericordia ','j rfp 
■gòri di vòstra Chiesa. Si faccia 
durare per lungo tempo la me.- 
inbria.' del inio peccatili sirènda 
orHUU'- ^^Meà&. auffii'.'tntp^f 
lién^nif -delle oper^' veritaéntè' 
pénali,' cÉb. 6iórt!fichitit>' là oiià 
«Àrnsi Ut- crocifiggano', KÌtaillno' 
il mio «pirite , m' impriinaho il 
timore della recidiva,, e non mi, 
permettano^ il; ràflteddarmi nèll' 

■:. i gore. 
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gòre,- qiiaiito sei dolcel'O pene" 
che siete freno alla licenza , e agi' 
iinpeti'deUepassioni', quanto sì^t 
te ainabtir!<0 iquaotQ jQik^l^' 

piatàèrenaòatxo osla sùuosl'. \i 
tìàstiiieócf^ con ' tino ' il ' mio eiQr 
té ; e aiioio bc MiaeacotiiBk', fh& 
^e' le' impóne^': 

pun't'o quarto'. ■ 

Terza ragione de' rigori della 
Chiesa i- 

La' conformità con Gesù Cristo. 

,j-T} Isogna ancora considerare, ' 
,jJ-' segue il-ConciIio: t5Vs5. 14. 

c.S. chè patendo e s(xìisf:iceii- 
«*'dd per le! nclstre colpe, siaimj 
^iètrdifci bitafiE a* Gea^Criscpr' 
^ die- ìin solìiUsfittD .per' Ir nor 
filtri p'feccaii',- e: da cui viene 
ff' tutta la nostra forza, 2. Cor. 
^ e' tutto' il potere, che ci 
# imb ca-fàsi dà bctfe, H'cTi«^ 
' # ci 
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f, ci è' un pè^na certo, chraven? 
ij do garce ne' suoi piiti menti 
(, averemo anche parte neila sU3 

glotia . Ma: 3ion ci dee pensare «' 
» che qaésta!.3Dddij&zioiie, ohe 
tfi diamo'.a Slip per le.nostré coL- 
^ 'pe*, »a Uii tal maniera nostra^, 
^ che non vengada GesùCristos 

poiché noi, che nulla possia- 
j) mo da noi stessi, come da noi 

,yjiioà«|isolia còopera^ione di £b- 
^ lui, clii ci dk -forHa.f.Cor. I. 
19. Cosi r Uomo nuli' ha di chff 
gloriarsi, ma tutta la nostra 
9j gloria è in Gesù Cristo, in cui 
_^ viriamo, ir^ cui meritiarno', in 

ftf Jfnttr dì :PaniÉea»à>fe)i» 
4ssR) tiaggono ia^ loro^ for^ 
A 23, smn? offeriti dit esso ar^uo' 

Paddry e dar. suo Padre amtf 
^> acGcttaiàtin esso/i: , • . .. 
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fjeghiere. Affetti, e Éisoluziotiì. 

Creda, Q mio £>io,^ia sajita 
Cottrinaì chfi' -ià natrs iìhw^ 
Ciittolicà ha^ bea spiegata caWa 
sue parole. Adoro la >eritk,che 
a!vete impressa, e riconosco, 
.che ella viene unicamente da 
-Voi. Quanto èi Sanca la .vostra 
Chiesa! Qiianto , è :ipura -la sua 
^d»1<QuEUico ilix .spìtiib xhe U 
guida é VBfo-! . ■.< , . 
"• • Crédo diuiqnè:, o mio. Dióv 
's]Srìmk di' ogini loosa ( che da «q- 
<St<i tìb&lig.ntó ad linirmi alje so4- 
^disfazioni di Ge&ù Cristo, imitan- 
dole secondo la imia debotezzit. 
•Kwi permettete, che io crtìda, 
chs un' indegna ex:olpevolèCreS- 
itura possa so4dis£ne Mn':MH 
>ha soddisfktco;. Egli jic soddisfit- 
't:o,c soddisfa come un Dio, ed 
io soddisfaccio come <ia pecca- 
-lore.' egli soddisfi appieno, e con . 
' Modo 4idiaÌDD, «d io ^oddistàccio 
I .. . come 
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jCome posso,. ofFece^dovi il mjp 
.'mente, clie nori'hi altro valore 
.senom,4^eUoGKeI^ (ia!B»<5ìl San- 

; eSiliSMàifiriq infinitameut* degja^ 
dJ vostro Figliuolo, R icevete dun- 

^.qoe da ijnestp . Figliuolo , .che è 

.««ostro: aguale la giusta soddir 
sfaziónei che fiuè. dovuta^fttlì- 

-icev^Sè , da nnjvHeachiaToH 

se stésso , e noti jSiò ^spe»^^ 
^e- voi aceettiatei;, se. non per 
«sserè jaSip a quanto fB)4'jUnifiP 
•vostro :Kgliualo',' 'mi«>:,'Sitlyatc#:s, 
mio Mediatore, ràió;,Sacerdo?S, 
« -miaii^ittiina ;iiia«ips-,»- . ; .,.'>' 
, '.Fa>eiip jdimqoo'jv ;orr.»»i^ 
-ÉaÉàrii4troyaDemelb;PjètìiteiM«^, 
imm'i'dei fompiàeìineBtOj dette 
-liBlngla'j ei deHd pene' Icggie^t; 
iniatperchè è duopo che qjiì 
•teadu conforme alla Passiona di 
iG«sù. Cristo, feenii ritiovare la 
,.(Croc&, ìjCbi(adi|ictk«. mi^raiig- 
ii. > gano, 



Digitized by GoOgle 



,gano, la'flàgetlazione che mi' la- 
'ceri le carni: l'acéto, il fiele, U 
^Tii atifiarezza nlii tolga il gusto 
delle peiWciose dolcezze, che hó 
troppo ' gustate , seguendo la ijii» 
Volòntk; lusÌRgai>dó i' iniéi' séa- 
tì , cofnpiàcendómi'^ «ie'-stcSs(n 
Mio Salvatore; io stendo il- dor- 
so alle .flagellaziom ,'. presenta il 
mio volto " agli spati. DésideM» 
"d* esser ripreso con forza ; riem- 
piuto di con&siòiie; iramergcte- 
■nri còni F*iijtèiwi' ifell*' vdjttt 
"ft(ssk>np/ e*i*' vostrf'Di9forii h 

■„ Ritornasi a[samLrigorf détld' 
. . -, -G/nKiziai Ùiiiiàà j.' 

Ttt,-:Saiito ConciHo dP*fF|éilo 
'•■*"dijpò aver espbsté ' ji^fettS iti 
'sócf* é di ,SJ '^gran péso, iioiicki • 
rdé. in gnéstk iràMiefaj '/My^ »Bi- 
•'^ sogna dunque, che j Saeerda- 
ti -dei SigBore, ' per ^anto lo 
« Spi- 



Digilized by GoOgle 



24 

„ Spirita Saatp, e Ja .pnidenz» 
^5 suggeriranno, iqro^ imppngjia^^ 
„ peni|eni!;e..,^àlu<;ai:j, e cpnv&t 

nienti, secgndo la qualità de' 
t, peccati , ,e il potere de' Penir 

tenti, p^chè avendo della, con.- 

ijiveaza per li peccati, e per? 
„ che trattando i loro penitenti 
« con troppa indulgenza, e imr 
f, ponendo loro p^r gravissini^ 
so aSf^^ Vf^^' oR^reJ^ggi^- 

risame, iipn vengano ^d ayer 
e parte nelle altrui cplpa , e ren- 

<lerse»e complici. Abbianodun- 
„ que avanti agli occhi la neces- 

sita d'impore una soddisjkzio- 
„ f>e, che. non solo serva dì cau- 
„^ tda . tìtetro i feccatì fotnri, e 
„ di rrokSdict Uk tleiibl^zzai ma 
oj anche di vendetta, e di -ga- 
4, stigo alle colpe passsatejpoicbè 
,y i Padri antichi credono , e in? 

segnano, chele chiavi, che SQ- 

no ppsfenfile jijani ^e'Ministri 
jt ài G«sà Cristo, loconoasie- 
. .. '" .' ' ' » °o ' 
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,,j nO/SpIiniiente dace per assolve- 
.,, .re , ma anche per legare „ E 
non si dc.e pei- questo pensare che 
il Sacramcntodellafenitenza, sia 
,iih Tribunale di coHera, odi pe- 
na, coQie soggiunge il Concilio, 
.perchè si^è vtduto secondo la sua 
precedente Dottrina, che coleste 
pene , alle quali si viene a sotto- 
mettersi con utnile e sincera ub- 
.bldicnza, sono in sostanza un te- 
soro di grazia, e un pegno del- 
ia Uiyina Misericordia. 

Soggiunge ancora il Concilio 
,4i Trento Sess, 14. c. 9. „ Che 
Iddio in testimonianza ammi- 
rabile del suo amore , vuo- 
.„ le, che possiamo soddisfarlo 
„ per mezzo di Gesù Cristo, non 
„ solo colle pene, ehe noi impo- 
jj niamo a noi stessi, e con quel- 
,5 ic, che i Sacerdoti ci ordina- 
,j no secondo la misura dc'no- 
j5 stri peccati, ma ancora co'fla- 
„ gelli temporali, chela sua Gin- 
fi sti- 
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• g 'snm^' manda, il. che; i^e^ 
„,:^9 X.'1W<a:jwn;j>.ent!Ìi.;uJi. u^fi 
„ md.'tfatto^L/itjs^'ricojiJifi^^ 
„ chi rfS 
» rimédj. ' . 

fregarti Afeai-i-t-: RCaolitiioai:. 

.cèrcQ Pp}' Sacratnent?, ^UjJ,"^ 
jjitenzi unVdwiatoj;?^ e 'm 'ó^fi)r 
.plice , pi'uttQSfQ.cKe .ijtj"fTjnaice! 
O mio Dio, ispiiatd parole di 
virtù a' vòstri Ministri , a fine di 
. confondere il mio orgoglio i j»^- 
spivate lorg'.^un, sa^i,»./;? .iri.vinclr 

^iyyiitlintornp,a.'ljffiiq peff.catd ; da- 
.. Wloro ioielod^ EIiajquènfjVai S. 
.Giovanni Batista , .quello dello 
.stesso Gesù Cristo ; . aBbiano à 
.siiai.,,imitapon^ U flagello in ma- 

.jiro^ If'iP*? PÌ'jKè, cRe è 
l' anima AULyi eftn«;'Ke;I tato còV- 
pp. Mio Sàlvàtoi-e, «e Tiro € Si- 
done, 
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i&onc, Manli. I I. <iì. in,, avcss^rc» 
«aputo qiieJlo ch,o.Boi »a|ipiaiao, 
avercbbeso £lti8-4)soj'i68z*Peì^ 
cenere e nel cilicio. ÌAa.,gSf^ 
jmroib dettp^^e-Tlfo (« .Siàpne 
■saranno Érattate . più jlolcemGnce 
l^i noimei Giudizio.. E Vo,i noa 
•mrcce solamenK: pr^unìiì^ta. flB9- 
na .senfBnaaieontraiik Qftij chp 
jjci,3|iai)nacvs^l{>jn<,feiS(»jia,,WiÌi 

i*hji3'^'4SC(!j|a< a(!cl5ÌCii,-.-jj»e,, clji 

sin aniii]Ci(^,;flo]j-.)!9gl!0a if-ioy- 
>,iTOtipi .^andais: "ijn.'isa-'^J^ra-' ina ip 
-f>bi vi dkoiij Y^iitìt, A'Ji.t'i- le- 
^ SgJ 2i«jl ,traaMi)6i?S>.';Cihpu4- 
-;oe-v«rwill*i;^oJ6ae.ftMGaii!<3rja 
j:>iel: <iri«dÌ2<» •jfcrJPiyi.'SSfàe^ù 
j.Kl|fpartabiIeL'<;te, §Myi0:;djiflvc- 
-uitaiCitt^K.^Cfetì-jly jè./^-ri^f^- 
--dere-:a qiie$tio?vNjilJa,>tnio Dip; 

• io sono . confuso : bijogn* 

• re. .C; eonie ;dÌ6eiv^,'Bs^rji,/i. 
) ..fisir. g.,:6.iSi^r«, j^'SKW «P»- 

i .. ., B a «to, 
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Sto, noi Siamo avanti a Voinél 
^ nostro peccato , e non vi è mo- 
do di sostenere isL Tttstra pte-* , 
tenia. ■■■ " « 'li; i .- 
' ' M& ', o Signere , «lub jgrtat* 
fet sempre 4ella maniera , onde 
jCi awtate a soddis&rri. O D,iqi! 
Wm abbiamo il coraggio d'im- 
^ftorct da noi stessi deUe auste- 
per 4o contrario 1» poca 
^ OBàpetvai, i-fotbi 4%ib^,-x)he. 
h vostra Chiasa ci - ordina, ai 
sembrano g«%vi^ e nom qesiiamQ 
di iagnarCene; trasgrediamo le 
'■ sue ósserifanie,' e non segnitì:uno 
i suoi precetti , I nostri Coniepr 
eoli ci iitrovans tanto deboli) 

■ fHB'temono di opprimerci anr 
' che- eolle piccole penitenze : ma 
- Vei, Signore, che avete pietìl 

delia nostra debolezza,-^ raanr 
date delle afflizioni più propor- 
zionate alla vostra Giustizia . A- 

■ veje moltiplicati di ma manie- 
it 'Ambile i- Tostii flagelli r -Ja 

guer- 
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:^niita vieiicr Contro di noi Éim 
.tutte le fimeste eotìseguenze ; nùn, 

abbiumo mai veduti tanti- neitìi'ci 
fcosl accaniti aiia nostra rovina: 
i Voi però ci: sostenete col vostio 
.braccio' onìiipotente ; ma intanto 
"ii sangue scorre come l'acqua 

intorno a GenKatemme.;- le nò- 
rsao Vamégi^ sonO: i desolate il 

- numero dé' nostri parenti e" de' 

- flostri amici ogni giorno" dimi- 
inuiscc, e quella' delle' mbrti, di- 

Coloro che ci erano Sari, sènza 
. misura si accresce . Abbiamo ve- 
duta; lx;&me:'0'Dior-Cbn ipial' 
-onore si fece vederequaldlean- 
mo fa .'Li.inortaiitH l'ha segnitiT; 
i 16 nosti-e- Cittay e le nostre Cam- 

- ^agne piangonb la perdita de' lo- 

• io' abicantr; la rarità ci spaven- 
tar quanti Villaggi sono desola- 
tii, e' ia> cpianto maniere k Si- 

• tómiiitmeidel' Poflofoi si fi ella 
:*fcntteh Voi. sjéti? ■g'iiist<^0 
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uomini, ne. Voi' icò-o a-prife' 
gli occhi co' Tostó .flagelli , e a 
-fòrza di tariti. colpi raddoppiati. 
■■ W il .quanto queste afflizioni, che 
■.xi.'faiiito laandare veiso il Cielo 
otìglanilamentì.quanto sono dolci' 
ia >p^agone. di .quelle .che riser- 
-J>»te'ne'T!OStii tesori d'ira! Voi 
'jet ns^rioiate; o Signore, e- non' 
ispàegàté tutte le vòstre vcridet- 
-jfciPetchè chi potrebbe soppor- 
i*ift(r?JÌ*lnSgàta .ancora i vostri 
sj^USti i-igofi, dateci la p-ace tanto- 
-odosidefata, ette voi solo dircf 

•aDfinà-'ei fi. sapere, eie rtófi .fiiè 
; «fieBco più sicuro di distornar» 
- t vostri colpi, che il soggettarsi 
■ .alìff afflizioni della Penitenza, fa- 
^ teci mettere in pratica que.'to 
/-iinezzo maraviglioso di placarvi,- 
/ -'fasci xaàiìki veri, e ooraggioà 
^Ipenìtenti, ch« falppiana irritusi 
%^<;ontro se stesaiv e-, non p^rdanare 
ie stesa, affinchè Voi ■perik>- 
oi^ loro. ' ME- 
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MEDITAZIONE ILr 

■> 'L'fftdiilgéHssé della Chiesa j : 
•':;/;,^^V'?*'T? 0; PRIMO, i*' 

. 'iì'M^c <sgeQ»piif*"«. <*« ,?»• 

amore ardenii^ ■ ' ^ ' 
'jfigl-OàfiWtó' parere, . cfie dopo 
owCv. le. sagrai sante Massime, 
- cke: iIi.'C<»«^4f\^J^^ , Tf?«tq l)a 
• tratte c}iilJft:;Sp,v)jtlij3,'p dalla più 
; pura Ai}.d5j)jcìj,.sE:QH ji ioSS»^^^ 
. luogo alb:iiidHl^^ji^ayiÌ!a'if;CÒ/i- 
trario si yed^ <iat;niezl<> di eseijl- 

T^JaJulèeiiii 'il. 0^^^ rf-pf ititi verso 
I., ' ^mèi ,\ che iirfse'' f suoj' piedu 
'ù tìfiboU d.v .lSf. ,S. in 5. Luca. 

! .g>'OnS];d,erji:e a sijpi.piedi la San- 
^:f^^p!^"yfk''^- Xerfwe com' 
,j;ei% ^v^.'np^yg. J»; ìui istani» 
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una intieri femissioiìe de''suoi 
pcecali'. Il sub fcrvol'e, e un a- 
more arde^te^ i» aveva fatto soP- 
friré. a \nri trattò titcó li, 'martì- 
^ ifo' aelfa '■ftrikètìzaj- 'fo védfe 
' jie'siiof pianti ," e iifel sino penti- 
mento ; nel fqgsote coi ella st 
espone, e nella profondità delle 
• sue umili proaraziofli. Gesiì ie' 
■eondona m<Àeo, fercH ella hn mal-' 

' to Miau^ e ei anii(ju«ii nclio stsu- 
so tetirpa, éts riééVéiids moha 
-con un grand' amore,- impafava- 

■ anche ad amare di vafitaggio.- 
-'Di due Debitori, domanda Ge- 
sù, £oiS 1- 4u, quale ami pi^,- 
quelli ctti'ti- eonionano cinquecento' 
daHari, o eótài citi st ne coadopee 

" cmjaamtffCSul af qu^fè si fimèt' 
te un maggiw debite, ó colui ai 

■ quale si rimette un minore? Gli 
si risponde: Colui, cui si dà di 

'^'■'ssr.ta^gio : e Gesù dice; Così 
quósta Peceatricie aniirva ' tanta 
•più, qiàntóittiìenliJevatóiit giraci» 
- ■- pai 
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■ pili grande, e dopò averla riee- 
V vuCa , ella raddoppiò il sao amo- 
re . Questo è *1 vero cara^ttere, e/il 
proprio effètto della Indulgenza, 
a proporzione che elhi è gr^de, 

- preparare il cuore a ricerca 
'voon amoire pià^ jpundc,e l'ede- 
re anche seguita da un più gran- 
do amore, dopo che la grazia 

- è conceduta. Gesù Cristo confer- 
' ma J'ujio, e l'altro; Alolii pec- 
cali le sono ripìtsn,. perchè ella ha 

• mila mata . Jhii. Eceo un , gran- 
u de amore, cHè {>reced« la g)Kt- 
7.'ia d«l perdofl©.'! Co/ìH al quale 
si dd pia , pili ama ecco un mag- 
gior amore, chef segue una mag- 
gior remissione,-eiina^azi.apiù 
abbondante. 

Preghiere, Affetti, e Sisoliiziòni 
sopra la parte prima della 
Parabola. 

• Mio :&i]vatore, permettetemi 
. 3i ascol^e anche una volta ^' 
■- . . . B 5 vostri 
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■vostri' piedi colla Santa Peccatri- 
ce l'istruzione ammirabile , che 
"voi date a Simonò il Fariseo per 
consolazione de' vostri Seritif,, Si- 
mone, ho uiia cosa il dirvi: 
'Maéstfo :dite. liid. Un credi- 
tdrtavera 4ue'Debitorii l'amò 
■ f, gli doleva cinquecento dana- 
.;,x ri'j « l'altro cinquanta; come 
- „ che non avevano con che pa- 
- ' garlo , egli riiinesse il debito 
: „ uà -itnmdkt!' „ 

iio mi!)fewn*.ÌB .questa eiiwes- 
-^aé, jcansìiiferare' ioi.pikao 
Wftu^à., ohe 5 !'■ «se cri debitore 
-^ìii icitHjMeento 'éanaa-i , e 1' ate o 
-'ìli :ctiK(ifaHcai l*uao doveva mol- 
e l'altro poco; pure- amen- 
due erano egualmente a pagare 

n^e limano v.^Yji sono de mitg- 
giórì ', é de' {i\inqn , péccatof i ; gli 
_ uni debbono meno*, più gli al- 
jriSiii.p<3*elli,;cte 'àettóno ineno, 
''ìBdAo qsielli -4jiia-': jwccano nella 
'■^-'jV i J loro 
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.^Jj^ro, igjioraiiza, e senza cono- 

.j_^Q j; e r^ótó^péccafì,/si ; spn^ 

_.if^^ceriia.'i oi cui 'avevano por- 
,.taca fa radice nel nascere, si è 
. manifestata; così periscono nel 
j. loijo pe^cajcij^^p spno, afiittò im- 

.^ledpIIj^gD ifm ; pjù^; ^'.Jlth ' a(e- 
. .no, spcondò i gradj di lume clVe 
..hanno ricevuti; ina tutti sotìo 
^ nell'ignorjinza, perche non ha'n- 
..no conosciuto il .Padre celeste, 
.,ne!Gesu Cristo da lui inviato. 
j(Q*iaijldov.oi,li chiamate, mio Siil- 
j.j)(3j^rej*allagcpiadel Santo Batte- 
iiino, rilasciate loro quanto dcV 
bonoi ma ri 5980 mólti altri gran 
j[^li|tori^e sòao. poloro che han- 
no ricevute maggiori grazie . Co- 
Ipra, che. sono stati battezzati, 
.j.p.illupinati.oome parla S. Pa^lo 
.tì^kó.iù'i, 6- che h»nn.p ere-- 
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duco nel Vangelo, hanno rice- 
vuto lo Spirito Santo, sono sta- 
ti lavati rablce vòlte nel Sacra- 
ménto ielUi /Peniietizir, hanno 
gustato il doho celeste', eie dfe- 
lizie della vostra sacra Mensa, e 
dopo di ciò harinb peccato, e 
moltiplicate le loro iniquità fin 
sopra il loro capo; questi deb- 
bono cinquecento danari, e pli 
altri n6il ne debbonse non cm- 
' quanta; pure, o Signore, e grah- 
' di, e piccoli peccatori, se pére» 
ve ne sono dé'pJccoIi,sesi pùS 
' parlare in questa nEniera, sia- 
mo tutti impotenti , a pagaré, e 
se vói non rimettete a' tatti 'it 
' debitó, tutti egualmente' siitito 
" destinati a perire. ■ 

• : , . ■ II. ■■ -y ' 

Sopra la pàm sectirééla detta 

Parabola, 
Passiamo avanti nella lettura 
di questo Vangelo.,, Come che 

'r^j'non avevano coli iSke ptfìte, 

. ..... _ _ ^j. 
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'■"^ rimasse a nitri due il debito.. 
" /A/y. Quale dei d»o Io ama 
più? Còlili al quale si rimct- 
'^j te pitì.'„ O itìio Bió, io So- 
' néy del nomerò de'graU Debito- 
ri,- io <;lie.Jio ricevute ctftte gra- 
zie, e sonò colpévole di ta;hri 
' ' Jifeccàti . Bisogna dttnque , che >io 
"'Vi ami di Vàncaggiò. Quanto più 
'' Vbi esei-cifìtè verSo di intc le 

■ vostre misericordie,' taiioo più 
bisogna, che io vi doni il mio 

^■cijorei'e in tinà Inditigenza Pie- 
narià.sc 'noB ho, per dir coti, 
'Hit amof ^leoatìb i «sta «owi^xin- 
'-'Ho a'diseghi dell^ Vùscra bòhtk. 

■ ni.' 

' Applicazione della Paratola. 
Mìo Salvatore, non aspette- 
rò ad. amarn fin^ di«'''iòi abbia 
' ri'cèviita lì' g'rifeilìf 'é" V-Ìkàiiì- 
' genza. Là tènerigiandi' vtojira 

■ hqntk mi penStfa il^&'é . Tjit- 
' to il Mondo Mù^^ :ÌcU^am- 
" mirabile' ftcflità i'-' ÀtHdi -^qtiale 
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, lasciate chciina Pepcatrice yi si 
j avricini. tìlhi tocca i. vpstrì sa- 
j cri piedi; vi, piiiige sopra per 
quiilito , tempo ]« piace; gli iin- 
- ge co' suoi odorosi unguenti; gli 
-asciuga co' suoi ca,pelli ; e li :ba- 
cia quanto ella v^ole. A'on ha 
cessato y dite , di bacì crini i f/e- 
di ,Liic.2--i\.ff<lì Fariseo ne mor- 
, mpra , e tutta la corapagitia jie 
rosta sprpi csa . Ma a-lciujo . non 
n' è più 5oi7>reso di essa . La vo- 
stra bontà, le vostre facilità le 
trafiggono il cuore; si stiuggejn 
lagrime; non ha forza fli pro- 
nunziare jjna,, paiola /.J.e sue la- 
grime, i suoi capelli scarmiglia- 
ti, i suoi profumi versati, i suoi 
umili e aiJccuiosi baci parlano 
a sufficienza, quanto più vivo è 
ili suo amore!, -t,'uitoè più, amA:o 
il sjio cordoglio; perchè chi.npn 
sa, che quanto più ^i a,nj^j^gi, 
tanto più si sente il di^jf^acipi^jito 
di avervi offeso? Se l'induìg/^u- 
za 
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za aumenta 1' àrtiore, aumenta 
per conseguenza il dolore . Non 
parliamo più aj questa Santa.Pjc- 

"C&Uice. de'rige(U.« àe) Martirio 
della Penitenza ;' il rsfs antoi'e , 
e H suo dolore le fanno septire 

*tiitte: patisce più nel cuore;, ghe 
tutti i più austeri Penitenti. 
IV., 

L' Amore pmiwi'^: .^ompr^nie 
nati. le ifem f/fiUffiiiiorief, 
. ! Etateoii , o' i»Ì9 -Sak-ajeDr^sgo- 
me a qae»» Saita Beccatriqe, 
" un cuore) p(!tiatrst<^ d' amojie a 
vista' delta vostra' Indulgenza io 
adunerò con e_sso lei in un istan- 
te tutte le azioni della ,F«'iif en^a : 
.iai.-cònfisiiKie ,'la co»fidi;n2s„i la 
ripasoaoBe-ftl-. Biijfiei, e allo je^n- 
: jdàlo.P.eriitcntit ds'piii^ij Sefóji, 
vili, vi «HiuggswaSe'iiH jlsgrjjpe 
!jìeU' ingresso della Oiiesaii IjtJO"- 
' ttra Peccatrice r-r js^^tjgJeijiB. Ja- 
.;grim8 a'pie^ di <5esè« VWii'»- 
; ciMwer.i/.piwji t^i?ìk .«Ha 
; , " • " bacia 
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- bacia (}ueHi del Salvatore; e qne-~ 
' BCt-Sono i piedi, che i Penitenti 
"cércano ancora- in qusUidc'loro 
EraeeHi . Penitenti. «le'SecoU. . pas- 
cti, vai laScimte tutti i. con- 
trassegni della Vanità: .et<:oj]a 
«ostra Peccatrice; che : s{)9i^e 
■Cucci i-suoi odorosi unguenti. ^oi 
vi facevate vedere co' capelli spar- 
li, negletti) coperrj di cencie e 
<K']>ól*ere: la naKraiPaeaicrice^ 
-tiiM' & cotito de'snoi,se non in 
'i^uanto con essi asciuga i piedi 
dd Salvatore, e gli consacra ad 
eSSo. Avvent-urata Indulgenza! 
' Se ella produce tutto il suo cfifet- 
aumenterà l' amore di Dio, 
■pmité e«Ajti,àl.qasle J>ià si ii- 
'lltecte , jAù'èèe amarec se«Ua sa- 
' menta l' ataòr di Dio , ella au- 
Iftfeirtk ilidolofe di averlo offeso. 
Ah qùìinco cotesto dolore è dol- 
ce, poiché è r amore , che lo ec- 
'cita! Ma però quanto è vivo, 
' ^oaneo è penettase: .guanto la- 
i.i. •. ; - ' . cera 
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'4"'' 

cefa e ferisc'e; S9; l'a'miwè, cte* 



lo fa nascere è ver» !•- Mib' Sal- 
vatore", fate che ib cbrt-à dun- 
que alKIndulgenza; la mia estra- 
nia raisena ha bisogno delja mag. 
■ giorer ttiir- Ètte chó ìà vi dot^ 
fa; coiffle it on-nte^dfautn^- 
faro nd mio caòré il'yostro san- 
to ataore, e coP mtó-'ateiMre if 
dolore di avei' pecc'attìi contra^U- 
Gieio, e contro di Voi .■ 

PUNTÒ SECOND'O' . 

Altri esempi dell' Indulgenza 

' dkC SiiliSMfél)-- i 

■ .i; ■< ,■ ... ! 



'Edo il Paralltieb pòr'tatb da 



j-" r » quattro' uoinini cori gran fe-* 
fki( Sfypti ir suo l'ettacció . Non 
" Saj)(!Van<y ftt qnal parte airiìtW 
- Jiarsi' a G«sà , che era da gran pb-- 
"'folo eircondato/ Noà póteyasi 
' (rtlti-are - flélfe casa M ehi 'si *a 
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povero impotente calano con del- 
.Ic corde , e lo popg9npii'piedi 
di Pisù ; s ge^« yejifnda, la lo- 

-«<?• 4>ce".*'';J?a»)W'=9 ■■, 
^Uipla,: a^hiaff-.yójif d'Orza; viso- 
jpqi fitfié^i I, vqstri , geaiati ■ Manli. , 
^ a. Afe(r<~..2. 4- i-"*;- ,r ' ^- ^'^P > 
gì' impone penitenza, contento- 
delki Fede , colla quale, egli Sii 
^tco ;potcai-e ii.'_suoi piedi. 

cd*&ipERTiìpi>^.E:'n.' ' 

La Donna Adultera.' 

GEsù non è meno indulgente 
verso la Donna Adultei^a; 
- Donm; tlatno non vi ha condan-^ 

.((B^fW- w ^/tioflnfrjq-ì ^.an4att , e, 
yfipré .peccate più. Jo. y. Ip- 1 1- L' 
.'aveva liberata dall'estrèmo sup- 
,,plizio (perchè stava per esser 
i,.>apidata), quanto reKÒ ella eom- 
.;^o5a dn gue6tji,gfj^.!.Xa. sua 
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ispirò maggior «wfiis»s>)n(a;«: dR- 
•loré , ékc non avrebbona fetp 
, le più rigoioseì cojTexiqni, i piA 
(iliHjfhi <JigiliBr;, e le. pijì-w^Qg- 
!.pbliirf)ili ^iftterità. >>^. 8i ;p9#-' 
-«Sauri .si :gr!i,n ^pavento.sd. (ina 
dì gran |>àiìt^,-s«p» «o.^^sp'eiQa' 

.,' 'CONS{I>ERÀZIG?<r£;:HI.-' ~ 

■■ - ■ ■ ' "1 

, San Pie^o-.j,: , - , ; 

MA che Jireino (ti S, ?i?tio-' 
4opDche$bbéMiV>$^totj[e 

;,*o!te.? Gesù rvolg^né^S! mrsiq .di 
,.<JTO, lo mirb: Lut.lM. 6i. (\2. 
Che forza in quello, sguardo ! 
Quanti dolci rrmrp.rqveyi'.di^J^sù 
éhiadieyi! Qaigito «rat fix^nta 
per' muovierie H iiMjidpb^ « infc- 
. dde Dissepoio i F'uro. per(iò si 

sìt, e ritirandosi piatine amara- 
mente., Vediamo qui <lifó efifei» 
.■• - delia 
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■4elli su.x PeniteSza: il priiho" è' 
il ritirarsi dalla éasa, che gli era 
'stata occasione di peccato. Non 
dice più come primi i nostro' 
Signóré:- Perchè dite voi che io 
-«on potfd seguirvi ? esporrò la 
• mia vilh' per voi.Joi 1 3. 37. Con- 
j^fessa- la Suj' dèbblesssra. allonta-' 
liaindosi dalla occasione delma- 
lerBa jiiestò bisogna coraipcia- 
■j*èV qùèsto è il primo effètto" della 
^eiikenz».- e il- secondo, essen- 
dosi' rflfrtfto.'pmrtse amarameil- 
(4è. Ammirialno' Iz dolcezzà di 
''Gesù do{io là, soa Riswrezloné': 
Vin&ceia' ''Piettq, come; pufe 
•'àgli'ipltri-,' rincredulitìi, ma più 
'■ floti' gif f in6ccia' il suo rinr.ega- 
Era' sufficiente', che e^i' 
fSCSSae- JihBitd'.e'cht sir fosse ia- 
-!(fehe*itò ar solo sgcat-do di Gb^ 
Cristò; giii il buon SilvatoW 
à--stfordiKd &l siifr paocatós^ 
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. CPNSIPEBAZI03SJP jy, , 

inflessioni de' tìann Padri joprt» 
gli Esempi pre'fed^ti. 

NOn so se^a-t)eFbie«so:ìl pe«r • 
^are^hefiesù f>i«o abbia 
^nSata.qnalctte riserva rieileremis- 
''Sioni de', peccati, clie abbiamo 
^vedute. KTón posso .credeie , clie 
i'In^lgaoza .'lisciai' dalla bocqa 
di.qoBK» SonitaD Fonteficej di 
.quesco PontefiGejOnnipotentQ, H 
jCiii il Sacerdoao è ettuii&e im- 
. jatoggisibilfi , ch.enon.juotedèia 
^iessuTio,",e à cui ì nessun iiHCoe^e., 
di questo Pontefice misericwdip^o 
' e eompassionevcde;;, no«t -pop^o 
.ÈrcdeLcdico, che lai3na(,(n<l)it 
;:genza abbia potptd -nen . ifss^e 
■stata perfettissima, :e son^ air 
' Cima riserva ài pene ■ Pure qucr 
, sto Pontefice Ohniporònte ha por 
tuto iàre quello che ha voluto; 
,e jia.conie! si y ò^tta « /d(it>i- 
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deniit»; sentiaittvfior Tettò .iftanf. 
,pcna , non^ienQ s&ti poi canto 
'rigorosi versp se stessi pér, moitt- 
"fi.carMllQrÓEipà. é'itlóio spirL- 
;fiBiL qtaB«K!Ìl'i*ilj^»i«"glf ài' sta 
Jjtfef>t*l!Ì,dal,i4g6i* i Ma jtt qualun- 
^à.é- jnwie»-''? d'uopo intende- 
ixe i'-IndiilgCTze . ^' cui l' effetto 
S stato si piontp , j Santì' Padri 

^^^^^^^^^^^niii'illr girili 
JieéK>ÌBliaJt<ÌsKÌ 'i suoi .MinisBii^ 
^ ìiten'- sofiv ■'per ' lui • Vede , .e .mette 
i; ne' comi jdette jlisposizioiii , che 
"listi m(lf ìii^fiaàiV^apffi} « non 
-^({K^^^hp^ ,«i<few»)fiqwi»»flo -ari 
S'KWa. iQuelav che ici ^oqq-jM" 
^l^te iqaeai . esempi che .Id- 
<diO 'può mttq a uB trattoiinspi- 

- rate agli Utjnritii fédB,\e .la 
: carità ili urti sì ileo gcado, xhe 

- «Ila bHsEewbba perj ottenere in 
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'e della coTpa e deHaptìha. TaV 
r Iiidulgcnza,' che Gesù solo 
'pltfs tìàftìV-Non fasciamo di ri- 
■ceyere>qiléUà /'che ci - dà pcr 
"^frtèzzóv^iìéili.'.èi)? Chiesa, ;e sei- 
'vtó'mótérré pér'teisiiere Sa Gésii 
'Ctkfo péf 18 •riièho' ■ nii.' piìndì- 
'pib dell'alta disposfzfGné- 
IflOr dì. l)io, ehè fjirebbe'ifi «òi 
"lìn -peifèttó riniTovamento.' ' 

■ CONSIDERAZIONE V. ' 
i' Indulgenza fpnceduta aì budn 

buoni -La- 

-L^ dtó .- Ej^lì 'e in'ci-ocè con 
^Besù Cristo ;''é soddisili, tenchè 
"lii 'un mòmfctico, quando dice al 
■.fdBffipàfrftì dei-Siro dtfHrta, «^del 
'tiiifò sflpplìziò'ì e^cKe htìn iu ^1- 
''ìk'ìai Pemc4iì!';3,y<ji <m^'ee- 

" j^i'tó W#dàlJiite ■«^b ìstpSió•m5^- 
■ » ti . 



Digitized by GoOgle 



4» ... 

ri con gijistizia, pcrcn,cpatia- 
mo -hi pena, clic abbiiimo me- 
.,py ritolta i ma questi nulla ha fuc- 
-;5, to di male j.v itìCv23. 40. 41 • 
.Egli jTCScb.assolyfp iji. queir istan- 
vlc dalla ljocca,,di Gesù Cristo ; p 
.gli fti promesso, che nello stes- 
.so giorno ayrcbbe avuto il Pa- 
;radiso. .Quanto facilmente pcr- 
..dona .Gcsù a coloro, che pati- 
scono ,-con esso lui, e fanno un 
.saa-jfìcio vt^ortario ^.deJle ,loro 
-pene, benché forzati. 
■ ' l. 

Prc^élerc, j^ffenì, e Risoluzioni 
sopra i'es^mpj^o del J^nr^aliiico-j 
j. , c ddla Donna. Adt^ìxeraf '■ 
3 Chi npn sarebbe po^nmos^o 
"■ila questa espressione dei Van?- 
•^gelo: Gssìt vedendo la loro Fc- 
. [de Aia^t}i. . t^. ^ 2, ( cioiè la Fede dì 
-iColoro che j:a]arGno il Par^^.ù- 
.. co dal tctto)^ ijJi .disse,: Luc^s^r 
-rS.'q. Aì^biaic cQnjìd^pza, Figliiìo' 
. }fi^ .Ì VQStri peci;q$i vi son riniés- 
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,si: -perdona all'inficialo-, .dna ^ 
,sprcssaineiite è iiotato, . cte gii 
ipeidpna, inqn- spio jn qensiSer*- 

.-deir^lttul. 

A ^ual =si 'Sia -costo, o :mi<> 
Salvatore, .voglio venire da Voi, 
^.er .pftguere 1^ vostra Indulgc»)- 
fa: Sf: ,non p^sso eiMii-are par la 
ipar^i inJi ifaÉD.Cjtìare^ «Stfiji 
;ic««r>'je yieiBjlXd^lii'ivjj» 

,c€i.^egt'Inter«ssoBÌ, simili a co- 
loro., (òhe calarono il Paralitico 
,ai piecji .4el Sai»MQi«, 3a. fi;de 
.de' quali 'lo mosse. 

Tifili i Santi , àicfya D^ìA , 
fr^gheranaq Su .teaipp- ijg/iartm^ 
psr ia. remissione dfl jhìp peccf- 
'to. BsgL^\. 6. Prediamo dun- 
que gli Jii» per gli altri; il rein- 
.po opportuno è il tetniio d';lla 
.Intlalgcnz;i, e della nii.SL;i:^&_dia; 
.« alloKi più che mai i Sar.n prf- 
'giso per ii pcccattMi- Aji!. §e 
C ' io . 
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10 non posso aTvicinarmi da me 
■stesso, mi farò portare al Sal- 
Tatore jda' miei Fratelli, e dai 
Suiti ."Égli -for^ 'arendo riguar- 
do alla lor £:de , piuttosto 'cht 
'alla tnia/fni avei% miierìeordia. 

Se posso mai concepire dà - 
^uai morte Gesù ritira l'Anima 
Jjnia infedele, più commosso d;i4- 
•la cognizione^ e dal dolpre desi 

tcfa, otterrò un pronto perdono 
colf eccesso del mio dolore. 
II. 

Sopra Vesempio di S. Pietro^ 
e del buon Ladre , 
• ' Gesù) voi mi guardate. Voi 
'tti ritt&ecktte segretamente , che, 
■ tome San Pietì-o, con eccesso 
dì temerità mi sono gettato nel 
•peric<>lo, non ostanti 4e vostre 
■■minaccic,e le Vostre proibizio- 
ni, e non ostante il giusto sen- 
timento, che volevate inspiraf- 
-sii della mia debolezza. Vorrò 
•■ io 
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io sempre créàei'e,e lasingarmi, 
che qviei .discorsi , quelle occasio^ 
ini^chettmco sovente ini so.no sta- 
nte jE»net*e,ineiimi saranno ^i,no!- 
jCHmentQ?Mif/ermerò 10, sempre 
-in qùelliS- conversazioni perico- 
Josc, nelle quali regnano la cor- 
-rottela, la maldicenza, ij liber- 
tinaggio, e r empietà; e crederò 
^oi di non ardere gettandomi fra 
'le fi»mlme?0:inio ^lyatoi'e , fug- 
Eirò ad imitazione di San Pi^- 
^o, qualùnque cosa mi costì, ti 
perigliosi) .fcortimercio di coloro, 
co' quali mi sono perduto . Fug- 
girìj,c.pft questo Apostolo , e per 
.«vitate le occasioni del male, e 
per piangere solo in libertà la 
jjnia anima perduta, la mia in- 
mocenza conta minata.QuestoBìt^ , 
-tesuiKi di lagrime sia tahto alt- . 
1)ondan{e, che tutte le mie col- 
:jpe ,vi restino sommerso, , c io 
.vi possa aspjaw la pena, come 
.io spero canCeHarvi la colpa. 
■ , C a , Si- 
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Signore, ,voi mi attaccate al- 
la vostra Croce , con le perxiice 
<k't)eni, i'^n J'p ,jiffli?ie^iij, cpp 
h ÌHfermÌ(ì; i6e«e lafla^ffsàoép 
una impr^sióne si Viva detb 
vostra Giustizia, sicché io o*- 
tenga per una santa società co' 
■vostri patiraemi una yian». fai- 
sericordia. - ■" ; > ^3 

PUNÌ?© 

Indulgenza di San. Kipl'»; ,^9P? 
d' avere fiS^citaTO jm 
rigore,. ■ . ' ■ ; 

' Il rigare, di S, faptp.'^"^ 

UN- Cittadino di Gorin»» *vm 

la mogiie-'di suo Eà<li»< ÌS.-E1K»- 
io l'ipronde #an.t mat.iera tei- 
»lbiÌe Is CJhiesa' di Corinto, t*(e 
a?eTd permesso; ^ueU'iHoestt): 1. 
■Cor. 5, a.' „ CcwaeyJiee, dqpo 



Digitized by GoOgle 



di' ciò sietd ancora gonfi di 

i, orgoglio., invece di strugger- 
,j ■ vi io ■ lagtime , e separare da 

voi coiai, ;che 'ha commesso 
# liti . Sii. Jetcatot j,. Egli sgri- 
(ja* tiitta'.& -Cbleu di-'Coriaco. 
Ilf pfec<^' dell- iwesiidsoi è: di- 
wSjiieo ^peccato domune a cagio- 

ii, e delti') cdtidistien&nzai avuta a, 
fivore <JeI cblpevolè.- San Paolo 
eoinincia dunque diil £tr vedere 
a' Goiiati ii ^riiiitQ' rigipreV poi 
c|iiaie si db.visa': awg o àtwtó qnel 
peccatore -sépàtiéBióia : dalla xo- 
niiiniohe ,- é soggiunge icoii que- 
sta terribile esjìressions r< Ih. 11.3, 
4- 5 ' I, CJttiiitò a me,' ber.chè 
,V lontano col' corpo, ma pre- 
ji) sente con Io spintamiro. <£i;a 

la séntéiMà coni* |Biili«i)te; ed 

^« sòyoi:eteV|»cj3*o,'-(a«*!Bdoil 
^^'tiiito' 4>iuB>''>' ■ni(q:^àiÌB: TOsin 

iti 3W>JK! '8^ OOSCT1> 

i^^Stgoar Gesù .Cii^a)) sia per 
' • » 1» 
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}, la possanjfa' dèi flSstrb Sibilo» 
i, Gesù Cristo, dato , a satanassi 

per mortificare iasmt-carneyaf- 
,. finché l'anitnasuasia'Salyanel- 
), giorno d«l nostfó Signor Ge- 
„ sù Cristo. „ ^«b nittò'ìl ri* 
gore della 'Cbiéta-: ^ichè si se- 
para dalla eiAiDunione -Bn ineiit< 
bro gaasttr-. e oltre di cià ^i è 
fetta sentire una vendetta, qna-' 
le potrebbe essere quella, che 
Satanasso, cai « dato in pocere^ 
eserciterebbe sopra di eteo'i o' con 
^takhe mihààa., eooie sorennr 
si vede nella Scrittura,' di* wf 
n' erano molte, di «ui ir demo* 
nio era l' autore , o con altri me?- 
ei, de' quali qui non si tratta . 
Ecco don^e il doppio rigore 
della Chiesa;.- k scbrannica, V 
ia pesa Gafiàbife;ii)3: per» qiìe-- 
Eto è un rigore, (£6 tende dis 
misericordia , .{Kndii la carne 
non è afflitta, se non a fine di 
salvare ìé «^irito. 

... .. CON- 
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CONSIDERAZIONE 11/ . 

, ■ dolcezza, e Indulgenza delta ■ 
&iiesa ét Corinto, e dèi 
S. Afdstblo.- 

fin A] £Ìi k sentcaza di & Violo 
J- pronunziata, oom& dice egli 

stesso 2. Corri 2v ^ coi cuore 
anguseiaw c con abbondanza di 
lagrime . Così debborto fare i Pa- 
stori (ieila CKicsai quando soho 
costretti dalla carith a servirsi del 
podere, cine Gesù Cristo ha -pò- ■ 
SCO- loro- in man», per imiilìara 
i peccatori siipérbi . A questa sen- 
tenza: Apostolica , r incestuoso 
concepì un tal dispiacimento d«I 
suo peccato,- e fu di tal manie- 
ra preso' dal- dolore, che si te- 
mette, che non cadesse in dispe- 
iinpne. Così la Chiesa di Co- 
rinto' mitigò fe i>enK di questo 
penitentcE: nen solo- cUa ne ab- 
breviò il tempo, ma anche- «e 
dimind il ]^eso;:e po noB man-. 
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eare verso l'^ApostóIo , cive a-' 
vsa condannata Ja colpa, e im- 
posta la penitenza, fu prega-' 
to di approvare 1' Indulgenza,- 
della quale la Chiesa si era ser- 
fìa.^ S iV'&tnm. Apostok» «nei- 
>eri(&, a. Cof. svife» Basta (ét' 
j, ce ) che il colpevole si sia> sogi' 
^'gettato alla correzione, che gli- 
f, «-«stata fatta da molti, cioè- 
■ ^ /èslìa- moltitudine, e daifa Ctiie- 
^ 43 -adanata ..,) D<^ dunque di- 

^ i «àsttri <^ (Chetai aVts> 
raii*' coitcedwa*aHàt'pf«eiia' di' 
tote» ii Eòpbroi.' sectjndb- il! tìbstu^- 
me- di quei tempi',, soggiunge : 
„ In vece di riprovare' il' per-" 
„ dono , che; avete còncéducw 
„ al colpevtdf, //>«£■ i; dfesi^' 
„ dero! per lo coiitfari*, elie rot 
- to' trattiate' più che mai còit 
^ indulgenza!,, e lo- consoHate^ 
^ tetasndij'efte'^tnon restéop- 

> ' wsti- 
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^'stikip- „ Tal'è il perdoiio Ai 

■postoRco, Ecco coloro, che so- 
no' giudicaci degni da San Pao- 
lo deila Indiilgeaza dielbi Chiesa. 
Sono coloro, che si vedono di 
ot maniera stretti: dà'Sotan del- 
ti fé|iiwBin,'cke « if. ittdiersì, 

sto S»*:?!»!»»» 6 fn^iifem 

Anjwovero al peccatoi'e : fioB 
hii più se norr parole di conso- 
lazione, di cai'ità, e di doleez- 
»a. Quanto avere conceduto 
{dice ) io parimente concedo, 
o «e i(>*sts9o uso Indulgcnaa , 
<>' iS per vostra cagione in per- 
^ sona di Gesii Cristo; affinchè 
^ satanasso non c inganni , e 
„ non guadagni sopra di noi: 
J5 Ib. V. IO. il. .pei-chè noi non 
p ignoriamo i suoi pinsiea, « 
« SiifipiaiDo jche si prevate, d» 
;» ojtto. „ 

- ■ . C 5 Pre- 
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58 . 

Pregliiere, AITetti, e Risoluzioni* 

Si domunìa a Dio il Solare , che 
spinse V Apostolo S. Paolo a 
concedere C Indulgenza alTJn- 
cestfioSB di Corinto. 

V CJri ra ricÌDBdurrìntne'tem- 
pi avTtmtiirati, Ae' quali i pec- 
citori, di'à-anv posri in peni- 
tenza, al prìiBO avverriuiento de' 
Pastori, erano di tal maniera: 
immersi, -e inabissati nella me- 
stizia, ette ì& Chiesa, temendcK 
per essi, era subito obbligata; a. 
qùtigare i suoi rigori 1 Non s!!- , 
sverebbe quasi più bisogno d'al- 
tra correzione, d'alti-a soddisfa- 
zione, d' ain-a penitenza, non vi 
sarebbe alerò che consolazione,, 
e balsamo per ti peccatori . San- 
to doloro della penitenza, che- 
da ^aa temfK) io cerco, quan- 
do ri troverò ?Z€ affizioni ,t le., 
angoscie mi hanno ritrovato; di- 
ceva Dsvidde Psci: ii8. 143. 
-s... Men- 
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Meiftre io le fijggiva, hanno sa- 
puto ritrovarmi senza che io le 
cercassi. Ma vi è un*alRizione,' 
ed è quella della penitenza. che 
io vorrei poter ritrovare per po- 
r-er dire: Ho ritrovato l' afflizio- 
ne e il dolore y ed ho invocato il 
nome del Signore: Pati. jo- San-*: 
to dolore iqiiaiub ti rioroveià?. 
Quando verrai ad intenermi if 
cuore? Lagrime della penitenza 
tanto sovente cercate, venite, 
egli è tempo, venite a preparar- 
mi alla Indulgenza.- se il mìà. 
peccato iion mi ainove.'Se io- 
sono insensibile alle minaeeé dr 
Dio, e della Chiesa, rindulgen-^ 
za, la bontà, la fàcìlitk di Geaò 
Cristo; e della Chiesa sua cara 
Sposa, mi spezzino il cuore; e 
cominci a sentire qiianto è or- 
rìbile, quanti» dee «sser* dolo-^ 
roso l'avete olfeso db Dio si. 

. . C 6 PUN- 
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69 

PUNTO QUARTO. 

Indulgenza ddlV Apostolo e Van- 
gelista S. Giovanni, 

Celebre nelli Storra Eccle-i 
(iiucics: nsz &t. mtàit Giot 
rane, che San Gio»ahnf , ritopr 
nando dal, suo esìlio di Parmos"^ 
aveva convertito, e confidato al: 
Vescovo, che gli diede il B'at- 
tesirno; e poi per meglio custo-. 
dirlo, dìedeglr il Sigillo del Si-, 
gnore, cioè la ConférmazionB 
Gocestb Giovane rapita da'pi«~ 
ceri . te di9v<caiinre oampagnie', 
l'tmoieiw a|ipaco, apfMJCo nel, 
disordine sino a divenire alla 
fine capo di Jadri- 11 Sanco' 
Apostolo, ritornato in Etéso,, 
stette assai tempo senia tornar©; 
alla. Città , «cUs quale lo jtveva 
ÌMcUtofvé ^esmnàovì: ascca ri-; 

rt della Chiesa, gli- cominciòdat. 
ridoinaadwe al Vescovo il ca- 

-T. , J • . j ero 
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«ro É^oiltoi, die itVe«ii cooL 
legnato. Il Vescovo gli rispose 
«ospirahdo, che if Giovane era 
morto; e il Ssito, cfte ben sar 
peva quat morte £jsse deploraiai 
da' Cristiani, seppe ben presto j, 
che- altro non- èra quellas mocte 
se non il delitto dieS -wo- Discs^ 
polo. Dopo aveiw amftiaiinsnte; 
dieplorara fa pesdita:,. e avaria 
rìn£icciata al buon Vesceso-; catT 
to' che fosse decrepito' perchè' 
aveva quasi cent'^anni, si fece 
mettere sopra un eavallo, e it^ 
^fiieHo' stato cotse àèetnoia&i pa- 
cordSa smarrita:^'. Fi» ben -pi^Bt<>: 
presO' dii'compagni <Iol- fadirer* 
«fce era. qudlb che egli' appmi* 
tof voleva f. ed egli gli pregò coiii 
gran cilore di condurlo al laro 
capo , ir Giovane non eb&e aj)- 
pens risonpscioto' & GiovaBaij 
àfe non potendo sci9C««aate {a: vi- 
ltà, -.pctae Is fiiga ma rÀpOseo- 
lo'SegiàlQSkf.i gridando : -Mgtiaoi 
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te mio , perchè 'mi fiiggiief la voi 
tira salute non ì disperata; io 
renderò conio per voi a Dio, e 
se bisogna morire per voi, come 
Gesìi Cristo è morto per noi na- 
ti, io darò Vanima mia per la 
vostra: firmatevi, credetemi i che 
Gesù Cristo mi ha ìruiiìdata awi--: 
A queste parole il Giovane fe- 
roce resta stHpido: tenera gii oc- 
chi fissi a terra; nello scesso istan- 
te gettò via l' armi , e proruppe 
m altissimo grida, versando un 
torrente à} lagrime. Abbracciò 
poi il Santo Vecchio, che gft 
accorse incontro, e io batcezzàft 
per la siscanda volta coite Jagrt- 
me «he spargeva . Nascondeva la 
sua mano omic'da; ma l'Apo- 
stolo, veSendnla lavata per la 
penitenza da tntto il sangue che 
aveva sparso; la baciò ^ e ricon- 
dusse il suo Discepolo alla Chie- 
sa, dove. jtvendo domandato per 
•esso il perdono a EH», ed es- 
-.\ _ setv- 
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senilosi afiTitto con 'esso lui coà 
digiuni continui, non cessò, fin- 
ché non l'ebbe ammesso di nuo- 
vo nella Chiesa, prima anche 
di partire da quella Città' tin- 
to le lagrime del suo l^enitente 
mescolate colle sue furono efS- 
cact. Così diede a catta ta Chie- 
sa, con si belli eontrass^ni un 
fimoso esempio di una seconda 
- ^generazione, e d'una subitanea 
risurrezione di un'anima perdu- 
ta. Tanto Eusebio racconta nel- 
la sua Storia Ecclesiastica lib. 3. 
> rf. 1- come tratto dal Libro di 
S. Clemente Alessandrino, inti- 
tolato: QttePi il Ricco che si sal- 
va? nel qsate nor fo leggiamo 
ancora at cap. 42. Tal fi- Tln-s 
dnlgenza di S. Giovanni,- enonv 
si dee lasciare in dimenticanza; 
che fìi accompagnata da' digiimi 
come sempre è stato lo spirito* 
della Chiesa. 

Pre- 
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«4 

Pi egàfere, AIIétti> eftfsoluzfCHH. 

Si dmianda. a Dìo per li Pasto- 
•' ri della Chiesa, e p£r li- Fee- 
emoà [o Spirita it gemito, t 
' di compunzione . [ 

Mia Dio, ditemi le lagrl- 
nic, <:Ite»bbrevino-i! tempo del- 
la penitenza : inspirate ai Pastori 
della vostra Chiesa lo Spiritoiii 
gemico per li Fercatori, sopite 
i quali esercitino ^autorità,, che 
voi loto avete' data . A bbiamt» ve^ 
■iito an Paolo ptontuiaiare eoo 

oesttnsodtòinnM^leJa^iiiifadfi 
SfatVO' Apostolcr, . cii'eccitajooo' 
^n^Oi? de} Peccatore, interecdet- 
tero" neTFo stesso- tempo al Pcc- 
pacOre rindolgenza Apostolica-' 
Ip stesso a;vvenBe al Penitenee 
4i San Giova,nni. O SigiKwer", ebs 
^^rste inspirato at vmsct» Disce- 
polo diletto le fagrime paettie, 
e il desjderjo dS digiunare e di 
. -, ' afflig- 

Digitizsd by GoOgle 



«rti'^ehr còri colui, che egii vo-' 
itva rìmMére- ndll* Clvìesa,riii' 
ifoVate ne'^PaStori , e nel Popolo 
«Questo sp'irico di cottipuiizione 
itf- di lagrimie , chfe pi epara così 
•Éène i cuòri ' alla' Indulgenza . ■ ' 

PUNTO' QUINTO' 

Indulgenza dèlia Chiesa alitici' 
nel tempo delle Persecuzioni.'; 

. CONSiDERÀZiONÈ I.- - 

/ Martiri si aj^ig'^onò' nelle Joro' 
prigioni per la" caduta'de^ Pec- 
catori , e interc&iìono per loro 
' ' appi-essò la' Chiesa , per abbre- 
, viari ' it iirngi^ Jiwii loi' /fin/-'' 
fénziv 

■^Hy^l tèfapb delfe' pèrsètusioA' 
T DÌ i Martiri intercédevano 
pet it Penitènti, «'ctMisiilerarasi 
fo- .lb(i> intetceJsione' «(«ne o # 

foi ÀvòteVp^c^lon^Hsscàiii)» 
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lii pace, d !a còmunion'e: quèSttf 
si vede in una Lettera di S. Dio^ 
«ligi di Aiessinàrìi-£useb. Hise, 

. , Si vedono in afcune Lettere 
de' Martiri le lagi ime , fhe ver- 
savano nelle loro prigioni per 
doloro » che Èrano c'aduti ih tèmpo 
delle persecuzioni, più afflitti per 
la caduta de' loro Fratelli, ché 
per li loro' propri patitRÈiilij'. hi 
punto di spirare per là fiime,- 
tìon si occupavano se non nel 
pensierò della conversione di 
quest'infelici. Uno eie' Maitiri 
scrive a un altro, Vi prègo' di 
affliggervi meco per lii perdi-' 
ta di mia Sorella', che è cadiira 
in questa strage; per la quale! 
ff: passar ir» ddiorr fai- gioia' della 
A Pasqua, e sto' notte e giorno 
jy versando fagrime rnvolto nelia: 
cenere, e nel cilit^to.-,, L<>ipe^- 
ae, che pativano nella loro' or^ 
prigtoB», non impe4iyaiw 
. . ' loro 
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Jiófò- if sélitife Te aitegrtzie dell*' 
solennità Pasquale i ma la caduta 
■de' loro Fratelli ne toglieva loro 
tutta la dolcezza ; é come se il 
patimento di queste vìttime di 
fiesvFGrieoinoa fosse stato vio- 
lento a suflfcienza, vi aggiunge?^ 
■«aro con gemiti continuati Tu' 
mikk della Cenere, e i'austeritìt 
del cilicio. Tanto si vede nelle 
Lettere di Celerino, e di Liv- 
Ciino, fi-a quelle di S. Cipriano 

• CONSIDERAZIONE If.' . 

La Chiesa aveva riguardo altèe 
\ intemessione de' Martiri, e usa^' 
J va Indulgenze ingrazia £ essi.- . 

IA Chiissi avéVa figittrifo -alle 
■J tntercessioni de Mattivi r ad 
imitazione def Salvatore,- éhe y 
tàieonre abbiama veduto,, con^ 
ce^ al Paralìtìco fa reonsMoner 
é^éim pescati r BOB solo » a' 
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«8' . ., , 

^one della, sua Fede, ma ancor*' 
eelhi Fede di coloro, che lo por-' 
taronp a'suót piedi,, e tal era l'In»' 
dui^nza , ct«e;<)i>BMd«viiM>^l«' 
in 4i<9itie d«' Marnù.' 

. 'àeiutevjtir .|>e^ a>cbl0ib^ ^ 
^ireierideTaino d'avere la, .coma- ' 
jiioné, sÉBiSt . es^i-si- prihìat' 9ot>-' 
tomessl alle leggi >delk ^nitén»- 
: le lettere de' Mititiii es]>rìrt»ér 
-vano-, e non pi-ometrcvano in pàr' 
ce, e ritiduigeiizà se noa, a -co»" 
feso, di cui ta caiisa fossé é^' 
minata dal Vescovo, ^p. Cyprr 
IhfJ. cioè, dopo eh' egli a*esse 
esaminato, come si piano gui- 
ìtìvti dopo' la loro cadiita. Sè ri- 
troVàVasi,che il loro zelo si fosse 
riaccèso", che avessero- abbando-" 
Àis - if .hiò ò kt ^ rie- 
&kiìzé, cHearéMo vewè-.À>ii- 
^érvarè in pregiudirio stella 
Fede,- e ili fTnè_ chc -»i"rfoi»értf 
sottomessi alla Ghicsa', pÈrdèma-' 
¥.isi loro volentieri ili; Mìsitii^ 
«asutì. e" de' Matriri^ 
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-^sr^ gcané»TOn<j»a tetiuito di sàii- 
: rete, de exheh, Màit, „ .che -i 
,„ ^jiiijiri ànuninistrano, la ftr 

missióne _(té' peccati j che il 
„ 'ìoi» mar^i-ì<) , .iid imitazione 
- „ di qiietlo ,d' ;GesiJ Q'isto, ^ 

m.jSàaesitno, nel Cfuìile i f^Cffr 
-0 dati- ili mciJti sono espiatiì »c 

prezioso "de' Martiri , ,cattie-i^l 
j5 Sangue prezioso ,di Gesù . ^ 
Nel chie non .fa altro se ncin «- 
splici^re ,i Juoggil .della 5<:; ittm¥ii 

"<;he àss<ici.ÌHo i Saliti' ^l' impè- 
rio di Gesù Cristo, j^jpoc. 2. 2<i. 

'2'jr28.a9;, ;e'il jMaec.'in -^ci^iSS. 
Vaolb idip*, -fn^MK- ■ '•' s^i- Ae 

-jegK àSLMiji^ìfni^l^lIoj^ 4iaà- 
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fin alla Passione di Gesù Cristo 
• ^er.la Chiesa, che è il suo Corpp. 

■ Quello, che è scritto de'Mar- 
" tirì «i dèj^' 'iat<a!idgre :j4i' tiitó i 

Santi, che'tótK soitó Martiri ^el- 
-la toortificaiiojie , je deU»' pel$- 

tenza , c tutti anche sono dì6p6- 
isti a dare la Jor vitsi per Gesù 
tristo, e per Ji loro Fracelll, per 
^questa carità' cU :<^i;vft)tr&i<niag- 

^Ksso Qesit .Così a^itucà i^ 
sociati ai ^Martiri , e Rivenuti 
fon essi intercessi, ejEcàci p^ 
ii Penitenti, aumentano il >tesii^ 
•ro dell'Indulgenze ideila Cliies?. 
'Jo. 13., 13.- ' .;. rfr.i. ., 
,..•■•■> ;l -, 
. CONSIDERAZIONE IV. r 

il Sangue di Gesù Cristo dà il 
valore all'intercessione d/Santì^ 

•'X grazia , ch< Iddio fa ai 
•L^ Santi, è unsflfejto delja eif- 
-£cacia i<A Si^g»e 4i Gesù esi- 
sto.' 



Digitizsd by Google 



^to . Questo Sangue è tanto po- 
tente, e di valorosi grande', che 
comunica H suo valore al san- 
gue, e «■patimenti de'Santi,che 
iena nnfti co'saoi. Questo è qud- 
:lo, che fa una parte della- Ge- 
munione de' Santi; non è bene 
alcuno in un membro del Cot- 
po di Gesù Cristo, a cui gli alqri 
per sua bontà non possano aver 
parte. Cosi, placato dagli, jini, 
5Ì addolcisce verso gli altri: è 
un errore troppo rozzo l'immar ■ 
•.gìnarsi, che'-qsesta dottrina di- 
minuisca il valore' détte •Soddt- 
sfazioni infinite di -Gesù-Crìstb, 
poiché por lo contrariò ce ne 'fa 
Vedere la ricchezza. E' in Dio 
^ina si gran bontà, che hii ti- 
..goardo non .solo alla intercessio- 
ne infinjtìi „ e onnipstentf del 
■Sangue def siio Figliuolo, ma an- 
che à queJlé di tutte lo suo mern- 
bra, a cagion -deiruniofle cfce 
-hanno con «ssoi il che 6 il com- 
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.pimento dejlfi .preghiera flél Sal- 
,vatore stessp, , quando adisse: Jo: 
-.1^. ,5»^. Jo yqgUo, p Polire, cl^ 
.Ja, earità^\,epÙfl ^itfie /tft ifaì ^ jtai 
,»fìjiUP, situi) fisi ; conu^aeir 
so s»ho in loro. 

.^rSgKici;e, AfFetti, e Risoluriorii. 

'éi 'dbmanicr a Dio di .essere ai_ 
, sodato tt* meriti de' Santi Mar 
tiri , e di tutti i Smtiiì per ,qt 
tenere l' Indulgenza della Chiesa 

; A^ff/^aumi , ,mi«^lva.toi|i, 
,a'patua«nti dé'.yoan, Martirij p 
.di tutti ;i vpstri Santi,; desiderp 
,^4i^,fs^i;e asgpcwcp ai ,VQSfi;i,s»- 
(^ijiqdQinj -ai iota', ifipiidbik ^ 
-{vostri ne*viene re^«ada,.4a.iia^ 
tità^ il merito . Mio Salyacem> 
riconpscpJa vostra pipnersaa^iAe 
. si stende sopra di me,, e -per se 
. stessa, e per Je' grazie ,chc «Ila 
■ diffonde per ,me ^p<» tutte le 
yostre membra, e nella santa So- 
cietà, che mi unisce cun esae. 
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Quando, io mi arrìcchiscò , o 
Salvatore , co' meriti de' vostri 
'.Santi, che .vi degnate applicM!- 
jnì .C9l,le loro pie intercessioni, 
"mi »ssociff'a'!v<Mtri tesori, e allé 
ficchezze immense del vostro 
Sangue, di cui la vostra Chiesa 
mi dispensa il yalore infinito 
per la mia tal quale pcniténast, 
\e per la sua grande Indàlgena», , 
che è la vostra. 

PUN-TP SESTO, 

; .L'Indulgenza :del ConciU^ 'di 
■ ì^icéa, •'. della. ' Cliv;$a it^f^ 
■ s^a.: pice, ■ , • ' ' l, 

CONSIDERAZIONE I. ' 

Due Canoni di .questo .Santa 
Concilio. 

LA bontà della Chiesa è taijto 
grande, che ha aneora della 
Indulgenza per coloro, eh? me- 
' .no ne mertuuio, pMrchi'eo.miii- 
. D «ino- 
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cino slqceramente la lor peiiites- 
.Z(i- Questo si vede in due Ca- 
noni del CoHciJao di Nicea ; jl 
Canone ij. piirla così. „ P^r 
9, ^joloro, che sono cjdjiti sen- 
u «a necessità,, senza pecdita di 

beni, senza pericolo, o altr^ 
„ cosa simile; come ,è avvenutp 
„ sotto 1» tij;annla di Licinio ; an- 

corchè sieno indegni di esser 

trattati con umanità, è piaciuto 
„ nulladimp^io Sante Concilio 

di usare versoi loro Indalgen- 
„ za. „ Questa dolcezza perb non 
impediva , ch« si lasciassero per 
dodici anni in penitenza, a cagio- 
ne delj' enormità di lorp caduta , 
sgravandoli dal rimanente, che il 
rigore della disciplina esigev-a al- 
lora : tanto era viva- l'impressione 
■ de' santi rigori della Qiiesa , neHa 
quale esercitavansi i giudizi di 
. Dio. Ma il Canone 12. si spiega 
con maggior chiarezza sopra rin- 
4u^enza,e dichiara:» Che tutte 
„ que- 
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.„ queste cose, che risguaj-dano 
,j5 la penitenza, tanto nel Cano- 
-„ ne 4 qyantp ,in questp, per 
, tutti .«qlcH'o ^ HPaU- ayeranno 
i, jnoftrjto cpn gli eiffetti, cioè 
„ ( come essi lo spiegiino ) col 
^, timore de' Giudizi di Dio, con 
» le loro iacrimc, con la loro 
pazienza , e con le loro opere 
J3 buone, che la ior conversio- 
.n ne è vera, e non finta, dopo 
t) certi esercizi di molti anni, 
.n cl>e sarebjje troppo Igngò io 
.jy spiegare, sat^ permesso 5 Ve- 
jj scovo 1' oi;dinare per essi qual- 
. » che maggior ,<JoIce?za, e umà- 
j, nìtji.Ma per coloro, che, ave - 
„ ranno fatta penitenza indiffi- 
rentcìjiente , e ssnza fervore, 
credendo (osservate qufscg ps- 
role ). che basti l'entrare uel- 
0 la Chiesa , per essere conver- 
jj riti, terpiiaeranno il loro tem- 
A po, e non si ikii loro gra- 
ti 2ia 4lcujia. „ Così la dolccz- 
D 2 za" 
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za, e 1 umanità, cioè l lndut 
genza , secondo lo spirito della 
Chiesa, e di ;questo gran Con- 
cilio; è unità al fervore, col 
quale- Sii sàfanilo sofferte le fatib- 
che della penitén^,' — ■ • 

' <:pNSp)EaA?IONE Jl' 

.Cosa sia . si<;onfto il Concilio il 

. far Penitenza injijfirentemenre. 

•"OOnderianió i^ueste paiole ^e' 
Padrr di Nicea: CMofo-dif 
'faranno Penitènza iniifferémemeik- 
're, crederfdo.chéiastii'entrate-Mllif 
' Chiesa- p'et esstté convertiti, ter- 
''rriiiieraiìno il loro tempo . Che vo- 
"gltoho Une questi Padri con qiie- 
»sta Penitenza indifferoj^te ? Vo- 

gtipno significare penitenza , e 
"opere soddisfattorie praticare con 
"delicatezza, -ctm negligenza, sen- 
* za compunzione, senza ^ oi a jgio , 
■ lenza sentitnento, sènza f>ren de- 
' l'è a £rr cosa alcuiia per^e sc«s- 

' ' . so. 
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-so , senza evitare le occiisioni 
-che c'inducono al male, e che 
rendono la:tciiirazione vittoriosa, 
.della nostra debolezza. Per uscir 
4a ^ùe^à i.fii^està.iodWeten;ia, 
-bisogna appfgjiaàisttaxiraz'ione, 
«1 digiuno! i< alle- ttniosine , . àlie 
òpere buoìié, e affaticarst serio- 
simeiue'. nell'opera ^'lia propria 
saJutev néH* dorati :,f>erinaftértte 
ifella sua coiiverstone; altrinneil- 
ti si prende troppo indifferente- 
imé&e la penitenza: si yiene ad 
.-essere di quei tiepidi, ché G«tù 
; Cristo rigetta dalla ■ sn^ èòGcx .' 
Apoc. 3. i<S.' l'Indulgènti non 
è Éttta, pei- tal sotM; tìi |)aBÌt«n- 
■ tÌ,setìaiido a.Con|pi|I»tfi Nioea. 

, freghier*. Affetti, e Risoluzioni. 

.'.ijf -ioHii^riiti a Dio il foivere inte- 

- . rìofÉ, it'pidi U CSajB uno/ con- 

- duni ìpetlv^ dtUÌL kiMgàasB.- 

k&^gKiza. cheiml 6 prea* 
dere 
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(!e:e i(idi!FeVc)itÈmcnte Ik' peni"-- 
tenza; bisogna aver posci irr di- 
^racHtieii'nza- i propri peccati, ie 
-praptie obU^Wionr, la' propria 
ttuluce, i 'vosoì giudizi , je ro- 
.(tre tiii(eri«(Mrdi&, le vostre, gra- 
zie, per éiie negligentementé-i e' 
con debolezza ,■ e inditibrenza 
itm'aiione tanto importante, quaa-^ 
to è quella della penitenza. 

Mio Salvatore, io tremo alla- 
-terribil minaccia- di rigettare r 
i tiq»£i :(noi'C(doro/ahe turno 
: ddJokwnM l'òpeat vostra^' Ma- 
. qazl bpan deV' esser fatta con 
, Mieno di dfebolézza, che l'opera' 
della penitenza, nella quale si 
. tratta di riparare alle pr oprie de- 
bolezseV e alte negligenze pas- 
"Mte? 

. O nàtì DW Nelli peniteiwa 
-iiisogna vmcere la propria dc- 
.Mexza,e le proprie «attive con- 
.«Mtadini ; ^aùe ^ione domanda 
-f&rM' bw^tocs,- maggior vio' 

Digitized by GoOgle 



■ lenza di questa? Non è questa 
,f occasione,, in cui il Regno de* 
- Cieli sofie violenza, e dev' e's-, 
.rsere rapito dalla £>rza, aflinchè 
il costarne dell'operar male, ce- 
da, come dice S. Agostino, al- 
fe violenza del pentimento? Ut 
violentili fcsnitendi' cedaL consite- 
Hldo p€<xandi 

Signore, per evitare questa ne- 
gligenza, dateci quello, che ÌH 
vostra Chiesa, net Concilio dì 
Nicea, domandava ai Peniteotì, 
• ìT timore , cìie <fl £ lijggite~fe 
occasioni del peccato, temendo 
fa noJtrS defeolezzct, e' i vostri 
giudizi; \é lacrime, che nn te- 
nero amore, e lin dolóre pene- 
trante trae dagli occhi, nna pa- 
^i'ienz'a dàpilce di 'Sopportar tut- 
to, s.'dalle opere che •Étccia^o 
■Cedere nns ver* conversione > 
senza di che f Indulgenza ^ iigj; 
illusione, e la conversione e im- 
«aginaria. 

;= o 
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O Signore, 1' Incfufgéilia mt 
■tccrtt a<l' amarre , in vece di fàrml 
cadere nella rilassatézza : mi cc'CÌ-' 
tij percliè non sia del numero' di 
coloro, che credono aver fatta' 
il rutto,- ed essersi pétfeitanten- . 
te éontertitìy ptìrdtè efitrinó esté- 
rlormèiité' iiella' Chiesa', faccia- 
-no le _ loro' stazioni, si accosti- 
no àllà santa Mefisa,séri!a a.Ta-- 
ticarsi seriamente nella coHver-" 
siCiie del loro dtìofe.Lìberafemi',- 
mio Signore, da questo' estério're" 
ingannevole' di divozione: date-' 
mi nella: penitenza ùtt feryote 
sì grande, che mi rendi Tei'à-' 
m?nte degno dell' Indulgènza ; e 
fete, che io me, ne appi'ofitti ià' 
naaisatt Che élla ecciti .it aù» 
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Si 

• ^UKTO SETTIMO. ! 

.■LTnduIgeriza de'SecoIi segiientt, 
'V .'e . dplia Chiesa presente. . 

■ coNanEBAzaciNE u ■ 

'. Là poinina del Cànciliò di Trento 
nel Decreto riferito' di -sópra , 
basta per rinnavàr^ nellA "f 
iica della Penìttnza ; f ' delle 
. Indulgènze ló , spinto " antico 
della Chiesa, 

vtfTkVì n» si tnaa:& fare una 

■ TjJ storkc canoa dèlie Indul- 
genze, uè dì miostrarc tutti i 
gradi, per via de' quali l'antico 

■ rigore dei Canoni si è diminui- 
to. Non è nemmeno necessario 
r «saminaTc , se ({uesti Canoni 

■ sussistano ancora in qualche m«- 

• niera, e se la Chiesa v'abbia 
gli occhi nel dare le Indulgen- 
ze , come si pensa comunemen- 
te da' Dottori . Le Indulgenze 
Plenarie contrapposte alle Indul- 

D 5 gen- 
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genzo di sette anni, di quMtor- 
dici anni, di vent'anni,, di venfi- 

' giorni, di quaranta giorni,' 'di 
sessanta giorni, di cento 'giorni, 
e altre simili, sembrano far ve» 
dere, clie i Canoni penitenziali 
non sono alTatto lasciati in dì- 

" mentìcanza ; perchè anche di 
presente la Chiesa, vi ha del ri- 
guardo'neU'IndiilgènZé. Xlk la- 

' sciando queste questióni alle stuo- 
ie, per non meditar tpiì, se Uoo 

. «jneild, che serre d'edificazión», 

■ il Concilio di Trento basta per 

; farci vedere , che hi Chiesa, con- 
serva il diritto, c rinteniione di 
esercitare i. saoi santi rigori lid- 
1» penitepOT j di darci cioè delie 
ftcmtenzeconvenienu , e proporzio- 

•Ma[e, delle penitente, che ci rcB- 

- dano cojiforrai a Gesù Ci'isto 
■Crocifisso, che per noi soddisfa 
-alla giastizia di suo Padre; delle 
•penitenze, che servano non solo 

- di &esttoalla liceima, masteno, 



Digitized by GoOgle 



ancora ia lùguarda a Dio, u^a 
.vendetta, e un gastigode' |>«ccati 
passati. Ecco il ristretto, e il 
con^ndio delle parole del Coa- 
cilio di Trento, che abbiamo 
■riferite, cavate dalla Scss. 14. c. 2., 
e 8. Questo basta per farvi ve- 
.dere , che l' intenzione della Chie- 
da è sempre di conservare l'an- 
tico diritto, che eUaha„di eser- 
citare severamente sopra i Peni- 
.tenti la giustizia di Dio, posta 
nelle sue mani. Questa Dottrina 
del Concilio contiene in virtù 
.tutta l'austeritìi de' Canoni anti- 
.chi: l'enormità de' peccati, che 
commettono i Cristiani, non è 
(Bien grande: la loro ingratitn- 
.dinei che oltraggia lo Spiritp 
Santo, che hanno^ ricevuto nel 
Battesimo, non è men orribile'; 
la giustizia di Dio non ha cam- 
biate le sue regole: l'inclinazio- 
ne delle prave consuetudini con- 
tratte col peccato non è meno 
13 6 pe- 
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pericolosa i e k licenza d! pec- 
care non è meno da temersi, che 
ne' primi Secoli • La Chiesa so- 
stiene tutte queste ragioni nel 
Concilio di Trento <;on una for- 
za, che nulla cede a quella de' 
Padri: la Penitenza veramente è 
un secondo Battesimo , ma a que- 
sto prezzo, e come dice il Con- 
cilio, quando è accompagnata 
ia gran pantì^ e dagranfàciche; 
«Iti^enti non -s^rk un Battesi- 
iar> laborióso, che di nuovo ci 
toridaca -Sila nostra prima puri- 
tà , e integriti l Se il vigore del- 
lo spirito antico del Cristianesi- 
mo sussiste in tutta la sua forza, 
si ha sempre lo stesso bisognò 
della clèmenza, -e della I^dn^ 
<fjl$!aiL delU Ghies». ^ ' - ' 



CON- 
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CONSIDERAZIONE IL 

Altri Decreti impQrtanà 
dello stessa Concilio 

LO stesso Concilio' perciò, 
entrando Jielld spirito- e »el 

■ zelo dell' Ancidhitk , per conser- 
vare le Indulgenze ' cóticra la te- 
merità degli Eretici, e per de- 

' terminare quello se ne dee cre- 
dere, parta in questa manieia' 

■ C, Sess. 25. Dee. de Indulp,^ La 
I5, potestà dì conftrirc le Indul- 
,j genze essendo stata data da 

Gesii Cristo alla Chiesa, e la 
53 scessa Chiesa essendosi servi- 
J3 ta di questa potestà sino da' 
primi tempi, il Santo Conci- 
lio insegna, che l'uso della 
1, Indulgenze, assai salutare al 
« Popolo Cristiano , c approvato 
3) dall'autorità de' Santi Concili, 
u dee essere conservato. L<rtte»- 
'» so Concilio fiilmina la scomu- 
» nica coBtra tutti coloro; che 
' „ as- 
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iisseriscono, o chcelle sono in- 
n Utili, o che la potestìi di con- 
„ cederle non è nella: Chiesa. 

Desidera però, che abbiasi del- 
. I, la moderazione ne! concederle ; 
- ^ moderazione , cl>e è stabilita , 

dal costume antico, ed appro- 
.,, vata nella Chiesa, affinchè ja 
-,, disciplina Ecclesiastica non re- 

sti snervata da una facilità ec- 
.t) cedente,,. Il.rimanente diqi^- 
tSto Pecteto riguarda sola i 
.scovi, * 1> cura, che debbono 
.pten^te di sradicare la supersti- 
;iione, i guadagni illeciti, e gli 
^ abusi , che si potrebbono ritrovare 
'iielia dispensazione, e nell'uso 
.delle Indulgenze; il che si rife- 
fTÌsce ai-Decreto dello stesso Con- 
:CÌlio> in^cui si regoli, e deter- 
.-mìna t, che le Inclul?;trze, e I« 
,„ altre grazie spiritali, delle 

quali non è cosa ;iiii;:ta il pri- 
. „ vare i Fedili di Gesù Cristo, 
,„ 'Sottó il pretesco, che se ne fac- 

■; . - eia 
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,ì eia abaso, sieno pubblicate 

,y con le cautele prescritte in qiie- 
' sto Decreto : „ Dimodocm in 

fine, conclude il Concilio, Sc»s. 

21. c. p. de Reform. s* intenda , 
. che questi celesti tesori déla Chieia 

sono dispensati, non per guaia- 
■^no, ma per pietà* 

CONSIDERATONE IO.' 
' tjsservaiicni sopra questi Décreti. 

TUcto sente d'antichità, e iì 
jMCtk in questi Decreti del 
Concilio, e non si può .ibbastaw- 
za ammirare la sapienza delki, 
-Chiesa, e la purità. della sua 
■Dottrina. 

Si yedé in primo luogo, che 
. il Santo Concilio riduce il tac- 
-to agli usi antichi, e approvafi 
nella Chiesa, e ne' Concili. Ora 
lo spirito de'Concili antichi, c 
fra gli altri del Concifio di.Nj- 
cea, è l'accordare l'Indulgenza 
a co- 
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-a colorOj che riconpensecanno 
col ferrare qi«:Uó,.elK:Si[rà' ai- 
•tigàco netl'iUisEeritìi', pér const- 

■ giienza sì vede, che anche ÒJ- 
. gidì r intenzione della Chiesa si 
-è, che i Fedeli entrino in questo 
-*pififp, e amino più, quando più 

Joro è rimesso ; secondo chq tìe- 
sù Cristo ha pronunziato <S pro- 
pria bocca. . . ,' ■ ' 

In secondo luogo, il Coafir 
"liò -desidera, che sieno modera- 
• teJ le ■ Inddgerize , temendo saer- 

■ vare t Ecclesiastica Disciplina t e 
senza entrare in dispute, che it- 
guardano l'attenzione de'i'asccv- 
ri, non vi è cosa più efficace 
-per prevenire il funesto indebo- 

manco defia Disciplina, che il 
far entrare ì Fedeiij col mezao 
dell' Indulgenza in queto spian- 
to di fervore, tanto cònfiamie 
al Vangelo, t a fotta f àmidu- 

GON- 
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CONSIDERAZIONE IV/ 

Non si dee, troppo x:ariot'amenie' 
ctrcare C effetto pr£a!st/ddl?tn- 

QXSAXo, che è più da' osser- 
varsi nel Decreto del Con- 

éilio si è, ch<; schzi détermtìii- 
ré in che òonsisfci pi-ecìsaiiience' 
l'utilità dell'Indulgenze, si- con- 
tenta di decidere,- che elle sono' 
ùtili, e salutari. Non per dimi- 
nuirne il pregio egli ha parlato? 
con questa riserva , come i priK 
fini, egli ErBticipotrcbbfono ao^' 
, spettarlo . A Dio non piaccia mi: 
per lo contrario lina delle più san-" 
te prépara/ionV , chesi' possono a- 
ve're per ricevere l'Indèlgen/a , e 
l'entrare in questa'spi-rito d'umiltà 
e r accettare lé gra:4ie dfeHaChie- 
'Sa:,- coinè ella le cbncédie, seh- 
*( éétcaxé liijjipo àviintì qfel- 
' Jd, tlfe eltó non giaiÈca à prò* 
■ taàix» di *ifejaiÌB» te WieM» 



Digilized by GoOgle 



■Serva evvi una ntcniitezza, che 
•piace a Dio, che orioni Ja sua 
Chiesa, che écci» ii fede: est 
il ruote' entrar più.avanri, questi 
S uno Studio, che deve essere 
.lasciato' a' Teologn restando il 
semplice fedele contento dellk 
.liberalità della ChicGaye creden- 
■•do con ferma fcd\; col Conci- 
-Ko, che non è possibile il non 
trarce unai. grande utilità da unx 
. graziarsi aiitenticu, e sì- solenne-V 

eùKSfDÉifAZiòiJfE' V. ; 

• jB ~FèJéU ite' rtcéeen V Indulgel^ 
' za «irf urki Santa eehfidmxor 
' cHe 'géhXt a i^àvwlo 'dallept-- 

' Ite delCaltrk tóVa,-- < 

IO.jiiarferò aTSigiiore ifiio Ditf,- 
bóodié io non sia che po!-- 
.Vere e ceneit, senza scancfaglia- 
.jle.jf suo jsegrjitp, oserò doman- 
.,&t^U.S^etoié, .Qfie avete par^ 
..4i£o W siuiti Coodiii, in queiro- 
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di Si(!ea,-hi quel!* di Trent*,- 
come in tutte le altre adunanze 
-di vostra Chiesa Cattolica, in 
' vostro Nome e per vòstra au- 
*oritk> il- primo ha- dinominata 
l'Indulgenza, una àmanitk, ttita^ 
dolcézza ; ed ho anche intesa :lft> 
Dottrina del Santo Gorioilio it 
Trento , Concilio degli ultiìni- 
Éempi . Ma voi presedete' col vo- 
stro Spirito Sunto negli rilcimi, 
dome ne' primi, twnpt delta, v?" 
. Etra Chiesa- CattoKa(,-iiidla qw-^ 
le,' e con k q«ale ivete' p«K 
messo di essere per sempre. 1,1 
Dottrióa di questo Goflcitio è ^ 
élxe r Indulgenza è utilissima, er 
in sommo gra-do salutare. Ma, 
o' Sonore, qua! sarebbe questa 
tttifità, qual sarebbe questa wmi- 
nitk, questa dolcezza;;, sff, «ien- 
.«indor ì Fed«fi Àf rigorr > data: 
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A' vostri Sinti, S. Aag. in Pstxl: 
'.Jf^. che tutti l supplizi di questa 
-vita sono uh nulla, -.i'n paragone 

Ai quelli die voi preparate net 
-Patgatorior alle Anime, che oWf 
.séiio^pei' *icke tf. sufficienza pu-' 
.•iificìure'i per entrairé nel Régno' 

ecerno, nél .quale akuno, che' 
isia maGctviatojy non ha luogò.' 

- Ma tkli' alrr.i parte À vej;o, sc- 
,Con4óh saflta, e inviolabile Oia- 
.- trina di -vostra Chiesa Gatt^jlica , 
;éhe;sotnjniBtteiidòtì;a'lfó feticke' 
!^lla penitenzai con nftte le di- 
i.^)^ÌMoni che voi' dpVnandate, 
. si 'VieBe ad essere ridotto come 

da'viìn, Secondo Battesimo alk- pu- 
,rtta -delia prima rigenerazioae.' 

• Se con quésti Salutari , rigori si 

- ^uò giugnere ad un si altoV fi 

• éétfetto jinnovèllamerito, stìèb- 
ifc^U&i :-'<J»t,titr!a; /ricompensa -jsél 

de'tBi'tìittìiiy .-il rispar- 
tìbiM iotìi*: <ìà«hft6«cKéf, le umiì 

. . ti- 
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■^g^erati , non lasciando ai nre- 
'(desimija speranza di giupincre col 
-.ine;^adel4olo dolore deli-'animo, 

';M «inule séita.'Cos) aon si può 
' 4)ubÌMri3 ragiònevolmente, che si' 

■ JndBjgenza non serva a sgravare! 
■dalle pene dell'altra vita, e del 

■ Purgatorio . Che .servo T oppor- 
ci , che le. penitenze , che si ri- 
.c'ei-ca«io nell',Indulgen?e , e nel 

■ jGiiibbileo , Steno troppo Jeggiere 

- per '£ire .ima ragionevole ,cója- 
-Ì>eniazioné d«lle pene dell'altra 
vita? Perchè tanti graviautori.^l- 

• cuni dei quali sono ^tati iiialiati, al- 
; la .Cattedra di S. Pietro, harno in- 
segnato, che le opere penitcnzia- 

■ li,e;he s'jmpongo.nocomunemen- 

■ tp .come per materia necessaria 
■■ aU''Indnl5fenza , sonotalmenteele^ 

■ vate dall' accresci me.^to del ferv'o- 

- re, che l'Indulgenza inspira a' san- 

- ti Penitenti ,che.a.«oci«tea,''^eriti 

- iafoiri:d«d Sangue diGes^Crìsio^ 

e a* 
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^ a' meriti de' Sancii dalla giazja 
^ell' Indulgenza possono essciie 
^«levate sino , a pioduri» .una pef- 
•fetta' parificazione?- ' 

In qaal grado deU)a essoie 
questo /fervore,, per produrre ef- 
fetto 5Ì grande , non abbiamo 
bisogno di saperlo : basta all' uo- 
mo , sciiza voler esser più dotto, 
c più sapiente 4' quello > che è ne-, 
cessano, jicciendere, per qasnw 
xgli può, i;el suo -caore il santo 
' Ardore f-e-abbandoivrcjl riijiancn- 
.vtc aHa Divina tnisericcH'dia , c^c 
• ^ la misura, eie ha posta a' suoi 
-Jjenefici.S.-Giovanni dice: i.Ep. 
4. iS.cbeJa perfetta carità man^a 
.via il timore. .<Juesto è -certo, 
.perchè è pronunziato da un App^ 
«tDlo> Ma se si vedesse discor- 
rere sopra il grado, nel qu*le 

- it cari» giugne a questa per- 

- :iezionej .«noerebbesi in una oQr 
. TÌoà^ non solo inutik , ina. »n- 
. «he perieolosayjChi s». pjirtmqii- 

te 
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■te in qu:il grado dev' essere uh 
atto di amore, per unire l'ani- 
ma sì pevfetramente con Gesti 
Cristo, che sia bastante di tra- 



■ per il Purgatorio ? Vi p^rò esse- 
re un grado , npl quale questo 
succede : ma non è necessario 
che sia noto . E' parimente n«4- 
.r esecuzione delie opere pendi- 
li, alle quali è attaccata l'In- 
dulgenza, .un grado di fervojip, 
"xJie -assorbirebbe tBtte le pene 
della vita &tura < Gli stessi .Pot- 
atori nop permettono di .detenni,- 
■narein che opnsistà. questo gra- 
do di fervore; e che che ne sia, 
è certo che si ha sempre iìisogno 
,d' Indulgenza; Che ella ha sem- 
•pre là sua utilità, che in se stes- 
sa è sempre efficace, e che non 
si può attribuire il mancainen- 
to, o jii i^m'miìAmie fieì sfio ef- 
fetto, se ti<>ti alla propria indi- 
sposizione, e ' afla- propria- lan- 
guidezza. 




senza passare 
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^Chiunque vorrà jJare un affet- 
to «nche maggiore alla Indi^lgeit 
za,Jo potrà, pmshè non la laq- 

.^ia divenpre un' occasione di 

, rìlassatezjza ; ma sia sempre at- 
tento, secondo il precetto del 

, Vangelo, ad amare tanto più, 
.quanto crederà che gli sia conr 

., ceduto un gran peidonp, 

.jPreglfìere) Affètti, e Risoluzioni.. 

. domanda a Din il suo Amo- 
re con la protesta di otiervft. 
re i Comfi^f^iai. . 

fAìo Salvatore , Pontefice 
Interno se,condo l'ordini; di Mel- 
I .chiseieceò, sempre vivente 'nel 
. jCielo a fine d' intercedere per 
_ noi, vengo all'Indulgenza di vOt' 
«tra Chics;i, che è la yostra In- 
dulgenza, con ogni iimiltàe semr 
plici.à, senza disputare sopra i 
vostri .d'Mi' > e con una ferma 
, ieàe , che j^uesta Indulgenza mi 
è 
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i cessarla, e nelk) stesso ìe;^))itK|^ 
■^tenosaima, e al isomjnpeffiaqf: 
vi vengo con l'inienzioiie ,di ^f- 
-xrescéie in me: il vostro settore. 

■ 'Sark. gempr'Si vie^D , ch^nd^ttsn^ 
lido, pia., ^i^'Jsro|ei]éi!;ssac>3Diati). 
i Questo è illcam^e &ndnaeM^e 

- della. . Peniianijpft ^ l ^ l llfe fa'jfc- 
: gola , jeke avete pròniinsiaiaj.tìin 

■ la vostra, santa, e) divini bodja 
--nel vostro Vai^elaiayóiriiéi a- 
c ye«e itnuMBG^ ^aAmoótìStUjia, 

- boccaijfijBBaai » spioÌ3EBnri<Bi«di 
^nnfiFpì-isedlijpijì dbbbroBqianjibie 

< ndl^aoiqmv jchà;..neri^i^ psil 
superbo non voleva lasciai-si ac- 

• costare a voi i peccatori .oniili- 

< ari, penitenti ma io iiómpo 
--l?i.psIq«,;,Toengo' a'-V06triibpiedi , 
il» noa xi';JascÌD jsiiiofiqìtt non; igii 
o^Miare |iaie»inio Jsip éSkfiAiio 
-mmipàa àiiìÌ9'ivtìKi»t;ittìif^yia. 
: dotce^e in«sciiii.alriii.iB^t!6siaÉe: 
•HO Mola peccati'} jjtoUna^e^ibi- 
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« si> perdiè eiUika molto sxai,- 
j} tO)y Luci- 4'^. e parimente; 
»■ Colui, il cui più si perdona, 

•»« avéte detto , che , i- 
-ttaMOvi, bisiagfl» osseryorei v$- 
.MrirtCoiaandamenti, e osservaci 
; jper amore. Con l' opere, xon 
la iTeritk, e non coi soli sen- 
timenti si dimostra, che siete 
da noi amato. , Così io mi ap- 
piglierò alla vostra Legge ; la ti- 
;.|i^serb..>listte,'je jgiona^^pet lo 
•MnlpeoKero^ m ^ra3dormei>- 
'. Cumifi e irièUb isVegliarmi.; o che 
Via fiflriaeUii mia cusa , .0 -che h 
•cammini , per ia strada: :Deiit. 6- 
cioè, o che io .operi, o che io 
sia in riposo, non la perderò 
mai 'di:.*istt :, Biia.-UBÌ,aobompa- 
: gnerà i nie''niì6i gMaggi^ dia. ni 
( castbittà inel <aÌ!B,jsotèit>; .nello 
'Bvegliaàni^' allo s|Hnitare del gior- 
: no, discorrGiÀ con èssa, come 
- dtcey» SidoraoiK frov. 6. aa. 
ii ... U per- 
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-j)?rckè il 'vosn-o Coman&mento 
<.e una fiaccola avanti agli occhi 
jjniei: ,l^.,V9St4-a Leggé è una 1»- 
^e, <^e ini /allegra, e mi gui- 
da; e le correzioni, che ricevo 
dalia vostra bocca , patema sono 
la mia vita . • 
'Trafiggetemi il cuore con gli 
strali del' Vostro Amore Divino : 
-tspezzateii cuore indurito con tìfla 
intera, eipeiifetta ContriEione; to- 
-^tef^i :quftntQ.h$ di suo, « crea- 
-i.te in ifte jjn «jor puro, un.euftr 
, jSiiDVOj fhe sia tutto; yottiOj f^f- 
■. Jàachh io .dics notte.! e £ifitm>- 
.oSiàifùtH ita, j)(jj(ra: volo^^jcp^ 
• xhè , que^o ; è. il veto .ei;ei!ci»o 
. jletl'Ata<if Dìvìbq,. / 

a • : '1 j 
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aèirè'scei-'e i r apktò %mxeè 
solo versò Dio, nra^àìKe'^lsl:-' 
so il Prossimo."' ' ' " 
CONSlbERAZlbjJE I. , 

T^-On vi SOBO' Se 'rion^dtie pEe- 

- li-^ , Cétti, a iquili- si ritlucono 
-:ia. Legga; ié i : Profeti : iii primo 
.àd&maMr^l^isao ciittòii::siio cuo- 
-iw,4!iH(S(cb«dé ,»tii$i|K èisimOe, 

- ìB'' seeisotì*» ò-dep^ató tò~})ìj^ 

chè è detto,';-che' 'gli;;è '/tmile. 
Tutti sono d'accordo, che quan- 
to più si ama Dio, tanto più si 
ama il prossimo T Basta dunque 
i'averé statójità r'aumfintkaione 
dell'Amor Divlnt) iiell'Inclulgen- 
2a, per istabilire nello stesso tem- 
po quella dell'amor fraterno. Ma 
• -..- I - li per 
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pop ifeBderci «jfaesta vetldi. fiù;: 
clliarà) Gesù Cristo ci hi prò» 
posto questa Parabola . 

- C0NSI©EBA2I(SNB II. ■ 
'Parabola iérSe ch'é'pgr'Sptià ^ j 
TTN- R£ ai(*»ft ftr«i;£«b«i <to' 

»J SBOi S«rv4y ;llV«**lfcÌ8»Ìi' 

cór<1ioSaffléntB"raiiSÈiaÌi":Sd; uno 
di essi Aeéitail»' r5Ii*fti it)Ma ve- 
dendo-,' chè qiWstò-'Sfcr^'tì'' ingra- 
to esercitava cscreiiK- rigóri ver- 
sò itno de'suoi «wn-pagnij gli par- 
li) ih; qixes«C-«(**ié»à .< „ Ca6tiVo ' 
.,!( sei-Vo,'i<>' vi tva linèsto tutto 
,y il i'<)Sti*:".^Bi«SV'>pérch'è vói • 

*f .4«feit8t*nf*e^ ^ 
5Ìt^nò--T'òfuto"«s<geref-ecKa^àtcuna 
voi, e ini sonò contentato 
dèlia vòstra preghiera : non era 
j3 dunque dòvepej -ehe voi ave- 
ste pietà del vostro conservo, 
» come io ho avuta pietà di voi?,,' 
Se non lo 6ae, la mìa Indnlgen- 
_za 
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za non averìl- in roi' aldino- eS-' 
fetto, e- sarà d' uopo gettarvi con 
le nani, e co' piedi legati fra le> 
mani disi' calmenci, che esigeran-' 
no <}»" voi il' debito intBx», aen--" 
za perdonarne cosa alcuna. Mot.- 
«8-. 32. 33. ' . 

' Giustizia del mio Salvatore,- 
vi adoro in questa «spressione. 
A noi tutti, e a me in partico- 
lare , voi la volgete Dovreste 
twer ojpuui pieià del vùsiro fra- 
tello, Bim he- ovaie pietk ii voi:; 
Vi dovevate sentire obbligato si 
luia compassione uguale a< quella r-. 
che si era avuta-per voi, o non- 
conservare cosa alonn* nel vo- 
stro cuore della- offesa, cheave- 
viite ricevu^a^ (soo^e daf canto 
iijio io vi- avevsriCÌmnsO aejl^ 
Igdulgenza» turca -quella offesa^ 
ehe.n>i avenué £ina^ .... 
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i'a- Sontct di Dio verso di tiàì 
. regola la misura iella nostra 

„ -lyrOn temete jKecófo gregge,'' 
„ iAI perchè è piacMto k roseto'' 
),'Padredl darvi ilsuo Regnoiiw. ' 
^ 12. 32.'35i Véndete quitnto aVfc- 
,i te, e date' la limosina . i,- In me-' 
moria della giàn limosina', che'Id- 
ciio ■v'i hii fatta, tAspòi-tandovi dal-' 
Ife tenebté'néflàsuaaiii'niitabilluce,' 
e dandovi il' suo Regnò don effètto 
tanto visibile , di- una dili^idne, e ' 
«fi una grazia tanto- gratùfta',- fette 
la limosina- i' voìti-i' fratelli : feri' 
dete tatto , e diti la limosina ■■lèJg^. 
V^endéte voi stessi- al prossimo , 
fàcendòvi con fi' carità servo di 
tatti; non abbiate nHlla.^che sia 
vostro; pbssèdet* j Tosirir licnì' 
come se riòh lì possétlestec, non 
«Swaete-''efte# ycÀ^.dih TEttìS, 
s© lioit <^éÒ> che-»Vewté' dafO" 
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a'vo^a-i aOTlcivcheiri riceveran- 
no nc'xabcrnacoU eterni, e quanto 
Toi'Citè,. passerà nel Cielo per 
le lor malli'- 'Méttàcf jl vostro 
cuore, dove ivettf' ti .i^tit} te-; 
soro»,,ftis?aite?;4j più avventurati', 
■^.j.r^re ^^jjcn? jnei ricevere , se-' 
cp^ò .^espressione di Gesù Si- 
gpore , .,di, cui S. Paolo ci ha or- 
dinalo, di ricordarsi .- ( AS. 20.25.) 

,fen|pe ^^lb,;yi0^tra eterna' 
,,"'pre'^krtÌ2acitìè' '-'(&^^^ 3. ii^.y. 
,, . tafito piéoa; .di tìiiserjcordk,- S' 
,y vestitevi, cooie eletti di - DioVj 
santi, e diletti,- <fi visderé di', 
compassione, e di benignità', dr, 
„ modestia, di umiltà, di paz'en- 
„'za; sopportandovi vicendevol- 
„'^ente,,e perdijinando l' uno all', 
„-;'^trój^"itaBtò. ^vrétej che:.#*rj 
„, j;QHti;o -jrpprio fratello; come . 

"Gesù En^to a voi ha donato,-, 
„',piriménte. donate agli altri. „. 
Kjliuóji 4i^<Ws|ipji4,é',,d,i gva^, 
zk,f^iJ8(^.jJ^fc-Biaqere"^ W:,fl<»? 

. I " " T Ca- 

- Jl 
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nare , il perdonare : concedete à' 
Vostri fratelli T- Indulgenza, che 
Iddio vi concède; non credete 
jierduci-àe nór> i gìòitnì, che piis- 
sate Sonia (tónare', &'vi diipiac-' 
cii^ am ftU'iiìfinito*, néii «slo di' 
àver eSeSàf MÀtfitì'iìÒaùnOi ma: 
«ieoirii-iit ave* tìorftfiStàté iJ 
stirò - j>^oà9ÌMé^ i« cdi ^IMIb ^ 

-03 ,l'3.'5jii il ; .' '1 <•, ' It'' 

JNW2WNfi>«MM> Dio) 

.'•ìi?- amStie -piil' ehi- mi^'èsìOi',. 

^iigiièi^'at' ferv'&rèj''fche la vó-' 
stVii' Ch1e**ajattendc' da 'suoi figliuo- 
Ih-tiéife' tdistfibuzjòne' delle sue' 
BidiilgénÈe; ■' ; 
■ Ma, tìt-'trtio bio, mi&'Signore,' 

razioni della, rostira. Grazia j'Wite^ 
ix'j Ss in' 
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non sommamente salutare, poi- 
ché ella è ugualmente ap:aa,{^a- 
care il,,vostrQ.sde^M>,,cIie.ad ep-; 
citafeijl mio 'aggiri ÉJli^- è-CPB-i 
qipj^ente ed e^aqisHIfl» pqr 5e. 

e non,,p«o non produrre, 
ifeS5ÌÓ,effetto,,se non a cagione 
3i mìa freddezza. O Gesù, o 
Sposo Celeste,, nell'estremo biso- 
gno, ia.coi,.sono,ace^tOri[V ispi- 

cóli' intenzione . di unil-i^ 
ipi a Voi più perféttsmentef e. 
se è , possibile, di non lasciar.co- 
s,a alcuna fri-Vpi,, ? me, nemm^, 
nOviljs^inimaseiduo q 4^1 pec- 
g»to, o- della pepa, che mi pos.^ 
sa. s(jp?v3^e da Voi per, un soB 
^^iigujOj; ^rctw, q. quo Dio* 
tjjjy .riir^ioj - e mio appoggio', 
- ■^^io^es^r. y^stro, vi, consacra 
■ iloTOftSugffK PetjftiWvj con tut.. 
l-8.de ini&.fiiig &if^ Ejlb" ™'P 
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mo, buonissimo, e perfettissimo, 
?RÌ aBn«,om>re., e gloria iappii- 
tieae' ne'Secoli -de'Sqtoli ^ Amen . 

l"s T R V Z I O N I 
■ Necessarie per jl'CSlutìbileol 

Articolo I- 
\ Che còsa ì il Gnibbile^.,' ']'' 
TL ■Gi,ul*il9a..« ini jfn^Wfiiì 

to, -pili , e£Eicac«,, . i^a^ró 5 
poncé^ta (fai nostrif.Sirt^EÓor 
tefice per causa pubblica, coi? 

una riflessione più particolare so- 
pra i bisogni della (i^f istianitk , 
ed è universale ( in tufte le CKi&j 
se Toscane) il che ,fa.<jendo . un 
fiijgcfUSftistecp. di'5ua^t. il.;CÌ>Ej 

tea^ de'suoi peccati., e 3ji: a& 
ferire delle sante ed uiq/Iì pie^ 
ghiere in unità di spirito, si spajgg 
sopra tutte Je meinbra pai-tico- 
kri di questo corpo i^na;^ grazia 
jgià ahhijinffagyif.«,qigig|tB »jgr 
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le ti, perdiè elk'iia molto sira,- 
55 (O)». Luci- 4^. e parimente; 
„ Colui, s' cui più si perdona, 

<VDi avete detto , che , x- 
-MaiaoVi, tàsogna osseryiire.ì v$- 
.•iriiiCotaandainenti, e osservatJi 
opet amore. Con J' opere, xon 
•1» i+etità, e non coi soli sen- 
r ttaienti si dimostra, che siete 
ds.ooi .amato. jCoà io mi aj>- 
piglierò alla, vostra Legge . la ti- 
^. fibsaìy naitte, JB ^aaay .jpet lo 
!Ma>fensiero^ • iidrzadocmeii- 
tarmi,' e riellb .sVegJiarmiì o che 
[ io sia nella mia cva , :o-.che io 
cammini .per -la strada: .Deui. 6. 
cioè , o che io .operi , o che io 
sia in riposo, non la perderò 
mai di .nsta :, Ella /ni, accompa- 
gnerà ; nfe' miéà .viaggi^ dia mi 
r custòdi «lel <iBÌ0' .schìuo : nello 
rSvegliailmi.i allo spuntare del gior- 
: no, dticorrSiii ccm èssa, come 
- diceva. Saiomoiie Prov. 6. ss. 
ij ... a per- 
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-perchè il vostro Comandamento 
\e una fiaccola avanti agli occhi 
^iei : 1^ .vpst^a Legge è una lo- 
fèf cjie mi/ajlegra, e mi gui- 
da; c le correzioni, che ricevo 
.daHa .Tost|-a bocca , patema sono 
;h 'mia v^ta. 

Trafiggetemi a Cuore con gli 
strali del vostro Amore Divinp: 
-cspezzateil cuore indurito con dna 
.intera, e;pei/elta Contrizione; to- 
..glifite^i quanto .h» di ?uo, e crea- 
i^te in ifte jjn «or. puro, un cuor 
•jliiovo-, che sia tmcy vostro, ^f- 
'.&ichè io dicx notte, e gj^stap: 
'jSiàifdttit ia,tì<>(>(ra volo.tu^^ p^r- 
.jcliè questo: è. il veio .esficisto 
^cffAtock Divino^ .: ; , 
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' Vì&éù.ìgetszi' jii iìééytìrtì'fe. ki 
'; aiirèscerè 'ilnpèttòathtó; tfdn 
solo verso bio, lmTaiì^e<vtì:- 
so il Prossimo.'''"' "' 

coNsiDÈRÀ'ziòisrE r. ; 

|{%>'^'fi'-amGr fraterne si rftisvri 
dall' Amore di ■ Éiq . : ; 

- i^aettij si r(jto'ii-si ;riiducono 

- lì-Legg»; lé i Aefetiiiii primo 
: èili!Mnaiiw4l|o»i» tattÀiiIrsiio aio- 

jie i ^aa'^à' Stia dilleìetfiènj ^«r- 
chè è detroj-iChe- 'gli;^è VimiJe. 
Tutti sono d'accordo, che quan- 
to più si ama Dio, ' tanto più si 
ama il prossimo 1' Basta 'dpnque 

. Vivete stabilita l'aunientaaione 
dell'Amor Divino jiell'ln^ulgen- 
2a, per IstaMlire nello stesso tem- 
po qaeUa dell'amor fraterno. Ma 
- .-J-I L per 
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por iwrferci cfuesta veridi. più" 
chiara.) Gesù Cristo ci ha prò» 
posto questa Parabola. 

-• CONSIBERAZiltìJN© II. 

'Parabola ìkrRe ché'f^rìona li , 

TTN. Rei a«««& &ki:f«bwi co' 
SHOi S»rv4,'.«;1iv«»*»is«rt.' 
c'ordioSamente rifesciati -'SJ^ .sua 
di essi diecimila ràlotjciicMa:, ve-' 
deiicloy che qikstó'sfcrMò" ingi'a- ' 
te escrcicava cscreini- rigori ver-- 
só uno de'suot compa'gfli, gli par- 
lò ìfl qnesti('4g(jjltiiéraf „'CaRiVo' 

servo, 'io' vi ho rimestò rutto 
jj^'il VoStr<»"d^Mfo,'i|)érch'è voi- 
^•'«è'' A*' ,i«feii»ttf ' 'piegato ; né 
,j) Jio Afsfato'-esigereiSòsa alcuna 

-«Jai voi^i le -ftii-soiié contentato 
,j della vòstra preghiera : non era 

dunque dovere e che voi ave- 
y, ste pietà del vostro conservo, 
n come io ho avuta pietà di voi?,,' 
Se non lo &te,Ia mialndnlgen- 
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za non aveni in Toi' altìino- ep-' 
fetto , e sarà d' uopo gettarvi con 
le mani, 6 co' piedi legati fra te- 
rnani dei carnefici, che esigeran-' 
no da voi il débito itìtexp, sen- " 
za perdonarne co>a.alciHia> Ma. 

•S'. 32- 33- ,^ . ■ • , " ' • 
Giustizia del mio Salva:tore,- 
vi adoro in questà espressione. 
A noi tutti, e a me in paitico- 
lare , voi lai volgete : Dovreste 
aver oxuta pietà del vostro fra- 
tello, eoirn h» amite fiak dì voi-.-;: 
Vi dovevate sentire obbligato aq- 
uila compassione uguale a quella ^ 
cjie sì era avuta per voi, e non. 
conservare cosa alcuna nel vo- 
stio cuore della- offesa, che ave- 
vate ricevuta i come dai canto 
iBÌo io vi- aveva rimesso nell' 
Ijidulgenza tutta guella oflesa , 
che 119 «V«nté £it»<! ' 
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ùf Bontà di Dio verso di riòì 
regola la misura della' nsstra 
'''isrsoilprossiniay..j. 

» -lyrOn temete piweìòpagge, ' 
„ J.\ perchè è piacMto i vostt^ 
« Padre di darvi il suo Re^iloi Lite.' 
^ 12. 32. 33. Véndete qukiito'a*fe- 
,jte, e date'la limosina, j,' In me- 
moria della'gràn lirhosiiia, cheid- 
cfco Vi ha fatta, trasptilrtandovi dal-' 
lè teneWé'néflasuii'aiftmirabil luce,' 
e dandovi il'suo Regnò éoii effetto 
tanto visibile , di' una dili^zitine, o • 
di una graMa tjiito-gratuttiiVKtt* 
là Kmosiha à'vtjìlii'^àtellir'Jfei' 
di!te tutto, e dàrt'ldltmoslrià.'Jè.^i 
Vendite voi stessi- d 'pròssimo , 
fàcendbvi con ti carità servo di 
tutti; non abbiate nulla, ^che sia' 
Ttìstro-, pòssedeté i vòstri, tieni' 
come' se riòh IÌ possétjéswj; non 
«*9tìet*-"ie«e# yoMi^ dm TBttìS, 
S0 lion ^(Hfe clte aVeiité'' 'daf^' 
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a vo?ti-4 zraxi; enervi riceveran- 
no ne' tabernacoli eterni, e quanto 
vói' £ittÈ /'. passerà nel Cielo per* 
lif ìéf riiitrti'. 'Métttìttf i) • TWitro 
cuora, dove rivetC' fl .vttsti-ò te-; 
^i9h^J^^ ^ avventurati; 
»j|flj^^rti^,£oe' «e* ricevere, se- 
condò .1 espressione di Gesù Si- 
gnore, di cui S. Paolo ci ha or- 
dinato di ricordarsi. {A3. 20. 25.) 
_ ,5, Pjnsaie alla, vostra eterna'^ 
,^':-j^eSeipMÌ2loàe (Col.- 3. 12.)', 
j^Ltó/itÒj.pr^a. ài tìiiiericcfttik,- e t 
,;^Ve»titevL"conie eletti di - DioVj 
,j, santi, e diletti, di visderé di', 
^ compassione, e di benignità , di ^ 
jx modestia,di umiltà, di paz enT.) 
,y,z:i} sopportandovi vicendevol-'j 
„ 'inente,, e perdonando T uno allV 
„j;jiltrpj.-quaat(i avrete che dir,e^ 
„ contilo il proprio fratello; come. 
„, Gesù Cripto a; voi ha donato,-, 
„ .parimente, doliate agli -altri , » . 
Figlimi^ ^^à^um^:,^iÀh gra-. 
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narc , il perdonare-: coftcedete <l' 
•Ròstri fratelli lilhdulgenzai che- 
Mriiò; vi -tìDìiiÈBae', nbn > a'edeto- 

ami- ttirMnftd, nóri sbio dF 

aver afe»*' b* 4)Hy'jì-bH0nO( mai 
*icora <U ave* dorfeK'stàt4il-vé^ 

stvo pi;os«iiffi6 j' ili ciii ma» 9* 



■ Mio^Dfo, filt*mi k' grazi* dii 
giiignèrè'al' férVforèy''che la vo-' 
sSa'CK'ìeSiiatté'iMle-da'sUoi figliuoJ 
tAèìk itBsMifeuzi&fte' dèlie sue- 

' Mii'BÙittSrf-bSa^ BuVSignore, 

razioni della vostra GraziaiibJtìB 
Wisl««8-s«n:^lc«Ka t)tót«'tt'W 




j' ifi- amare piti^ the mai ti èsiO)'., 
' ■ e'iV'pi'oi'shha-^Sipà l' Indùìg'tnsÀj 




to' 
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m' insegnate a diflàndere sopra 
il mio prossimo ri casta e puro- 
amore, che mi unisce a voi; io 
non posso più restare disunito 
da alcuno de' miei fratelli, nè a- 
vere freddezza o indifferenza co' 
più abietti. Perchè non poss'io 
ad imitazione di S. Paolo dare 
me stesso a' miei fratelli, che so- 
no vostri figliuoli, e membri del 
vostro Figliuolo? E infatti,, co- 
me diceva ir Discepolo diletto- 
(ii./o.^4. 20.) & non amo ilmis, 
fratello, che vedo, come amerò Dio, 
che rion vedo? Incenerita, il n^O' 
CBore sopta i,fmalj, e sogf^ le; 
necessità temperxlij, e, spiiituati. 
de'miei fratelli.. A vv^HUuato pro- 
gress» de) SaB«>:At^re, che da.' 
nostri fratelli s'inalza a Dio; et 
in Pio si diffonde ancora con 
nuova. do)cezai.;j?(>pra, L nostrL 
. fi-ateili • ■•.?.,'. 
, Mio Dio, vogEoi, riempirmi! 
dello Spirito, che ; è lo' Sj>HÌtgb 
. del 



del vostro Vangete:' sopporterò 
i rigori delki penitenza, quanto' 
lo potrà permettere la ipia de-' 
boIezìKtj se t vòstri Ministri , che 
*m<y ì lirièh PadHi '^"udicàno iv 
frópasita Hs^armiarjf'h^Diif itì* 
fermlS; protiirérò àànjèfltjré il 
mio atnorè, e il mio dolore in- 
terno; non sarà ristrétto in co- 
sa alcuna da una parte, che non 
procuri di ricompensare dall'al- 
tra. Non sì può mki eccedere 
Bei *nai»t*here-i}'rìgik(?, perdiè' 
*o(i ■v^è' Hgoré ch« io jftón me- 
riti. Ma <]tiarunqaé ila qa^o,' 
che mi saià fmpoStoV io a;ver&! 
tuttavia bisógno d' Indulgenza . 
Così mi approfittérò di tutta quel- 
li die Vostra Chiesa, e sempre 
pieno (ter iKsegno di aumentare 
ir mio amore, aìotato dalla vo- 
iltra grazia, prócdrerò di gh»- 
gnere alla beata rinnovaaione v 
àlla qirate volete oonaattaivfii'In- 
-doIgeSii)»' tea naì faS teserà m 
• - •' % 6 . poa 
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non sommamente salutare, poi-', 
qhè ella è ugijalmenw 
care il;,vo^9-Q.sde^K>.,:Cheaiaei;-; 
«:imj:e|.il mio ^mowi Élla è. or-; 
ijip^ente. eì efi^acisf^it^i perse, 
ró»sg> e',n(^,I>jW)i non pi-ocjurre, 
ili suo efietto, ,se non a cagione 
4ì mia freddezza. O Gesù, o 
Sposo Celeste,, nell'estremo biso- 
gno, in foi, sonci,acc?tt»ift ispi- 
rito di fede, 'dijWnijfi.ie. dicw»-; 
pfjnzlóii^ l/,Indi)%«ni!e di, vostw 
Ciiijésa, coir intenzione di unir- 
lìii a VOI. più perfèttamente; e 
se è possibile, di non lasciar co- 
alcuna fra^Voi, e me> nemms-, 
na. iLjndnimase^dwJ. 3 del pec- 
^to, o deila.,5ps8a;< ;èlie ffi pos- 
sa., ii^pjijraie ^:Vjii .gar. un ?oI 
^oì^jg»fif>s ti^rcttè, tpìa Dio» 
Xi^ .niagia, - e mÌQ appoggiov 
■M^iq?jesg^r -,i!ostio, vi, consacro 

Vki^jm-MiiSnPm^^ siete "io 

«0* . a a 
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mo , buonissimo, e perfettissimo, 
cai ogni onore, e gloria appar- 
tiene ne' Secoli de' Setoli- Amen, 
. I S T R U 2 I O N I 
■ Necessarie per il '(Sliitìblleoi ' 

Articolo X. ' '„ 
^ Che còsa è il GiubliTep,' 
ITL Giubbileo è una Ìndijlgea2§ 
^ Plenari eanjp piùcerla, .« gpj 
to, fili , e^cac«,, . iqt*^ Jfijfe * 
Conce<}f)ta <}al ifostrft, 
tefice per causa pubblica, cpij 
una riflessione più particolare sot 
pra i bisogni della Gfistisnitk, 
ed è universale ( in tutte le Chi&j 
se Toscane] il che ,fa(jendp- ib{ 
cggfpcsei^i^O di-^Mj^- il, CÌ)Oj 
poodelk -Cmes^ ::s^^%f^ penij 
teséx dè'snol, peceatì^ ^« 
iérìre HeUe sante' ed snellì jfie^ 
ghiere in unit^ di spirito , si spqgg 
sopra tutte le membra partico- 
lari -di questo . corpo una. .-grazjik 
già atjjffndgjyr^fcBBigipjfet w 
' ero , 
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ero legame della Società frater- 
na , e della Comunione de' Santi . 
. Le I-ndulgenze sono istituite 
per ìtailìfir^ il' tigoit ieììe ipe- 
ae , tem|iora)i 'doy,ute^^| peccato: 
perciò u Santo Cóncilio^ di Trento 
ila avuta ' grill ragione di defini- 
re, elle l'uso ne è sommameptei 
Salutare al Popolo Cristianb-^ 
(;Séss: 25. Oec. 'de Jndulg.) ' '' 
y Ni4n -liìsogna cercare cittiósSJ 
liSe^**SEii6 cfrfcrto rf^ire sii 
initigato, ma bisogna essére per^ 
stiaso della grati potestà, dell* 
Chiesa di legare e di sciogliere, 
come Gesù Cristo Io ha pronun- 
ziato dì propria bocca; e credere 
certametttej éhe una Madre tanto 
Caritati^^a nulla- propone a'siioi 
S%lnólì, che -non «efVk véraf 
mente a sollevi in qttesti, c 
fieli* altra vita. 

Ma Bisógna ben giàrdarsi dal 
^lensare, the l' intenzione . della 
caie» «fe-di^sgAvàrcrtlon-riit-."' 
■ . h ^ Ali- 
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dulgenze d^ir obbligazioni 4i sod- 
dis&re a I>io; per lo contratrici 
lo spirito ^ella Chiesìi è di con- 
cedere r Indulgenze sola a cQi 
ìofO, che si metcono ih- istato, 9 
disposizione di soddisiHre dal can-i 
to loro alla Giustizia Divina, per 
quanto la infermitk umana lo per- 
mette: e l'Indulgenza non i^Ì¥:ia 
di esserci molto necessaria in g(e^^ 
Sls>. «Mto;ppicii&&vea^, eoue.^ 
ttìum <Ii.^eo, <MKt<?ii heiimemi 
Ai etedece, diesiamo ittolto^Iont»; 
làdair^yere soddisiàttoeecondocla 
:^tre obligazioni , sacemno trop-: 
pa nemici di, noi stessi, , se nsi? 
avessinio ricorso ajle Gr^iev e 
»ine>ilnduigenz»i^ella. Citila -, 
, b somma lo spirito dalla .Cbi%- 
fa nella dispensazione delie In- 
dulgenze npn è. di diminuire W 
*elo, che ci dee spignerc a ven- 
dicare contro di noija Giustizia, 
^i PiQirig^esa da'^OS)?! iP^PJ^"> 



Digitized by GoOgle 



Ita 

volontà, e di supplire alle loro de-' 
bolezze: e ì\ mezzo di guadagnare 
il Giubbileo, e tutte le àiii-e In^^ 
drilgénze, è il farek^m sìtìcQuth 
Éutto ciò» che si piib, pet'^bìai 
puadagnarte, e l'attenderiiè re£* 
fètto dalla Mi6£fi-icordiadi Dìo,g1m* 
solo conosce it segreto de' cuoti^ 

11 f-^ndiimento delle Tiidiilgenze 
è U soddisftizioiìé iiifìnitarncnte 
sovrabbondante di Gesù Oiistòf'at 
che si ■ aggiungono anche le sod- 
disfazioni de'Santi a cagione dèlia, 
boTità di Dio, che si contenta, a ri- 
fTuardò de'pi^idjvotiti'a sntVi Servi,. 
ìà'sciarSi mìitìvcì'e' verso gli altri'? 

Co&), per gurfdriEfHarc W lndtìU 
gcnze, -bisogna unirai-' in ispirito 
alle lagrime, ai sospiri, ai fremiti, 
alle mortificazioni, glie fatiche, 
a' patimenti di tutti i Martiri, e 
di tutti i Santi, e specialmente' all' 
agonia, agli abbandonamertci*; i/^ 
fine aliaPaSsronc, eal Sacrificio di 
Gesit Cristo, in cui, e pcrcuitmte 
le. 
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Santi sono •eoèttueck.SBO Fadie>- 



AfiTICQLO IL ,' •:. 

Chi cosa si debba fare p'ér gua- 
dagnare il Giubbileo , e in prìrtid' 
luogo della Orditone. ' ' ' 

Il fine generale della Chiesa 
nel Giubbileo universàJe è l'ec- 
cicure i Fedeli a preg:;ire-anco;'a 
pa-^uiti i suqi bisogni iri gèìiéràtej 
e irt'ptfnio^fùòg'o' pef truoàtio 
Salto PadVe : if Papa ; pM; IKVe» 
scovi, per' li Sacerdoti, e Pa!tO"~ 
ri, per tutti gli Stati, e ogiitmo- 
in particolare per la reinisaione; 
de' suoi peccati, e di qiisllt de'' 
suoi fratelli , per l' estirpaziò'rtó 
dell'Eresie, per rés'alta'zione di 
Santa Chiesa ,■ pit la pace fra'; 
Principi Cristiani j e generalmen- 
te per' tutte le necessità prefPBtlT, 
: Gli -jJo'insneivi delle {ù;eglticrs! 

.! . . ■ '. '■'! ,■■ ",i ... 'rJÓiie^ 
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(ihiesa; e non resta se ncfe l'av-' 
■wisarvi di non pregare solamen- 
te colla bocca, ma ancora col 
cuore, a fino di non essere nel 
nuojero dogi' ipocriti, d^'qualiè; 
scfittp: Questo 'Popolo mi onora 
cifri le laBb'ra, rha'^il sitò cuòri è- 
lontano da me'.' 

AhtkxjIo IIÉ' 

' Jiipuhq 'i delle.^Limosine.', ' 

- i iella Vìsita deUe^ OUese. , 

- AniaDfcliè- iti paftibokre la' 
Rolla del N. S. Padre il Papa non' 
parli nel- Giubbileo nè del digìa^' 
no, nè de-lle linrosine, il costume' 
vuole, ( I ) ch« sieno cose prescritte' 
in tutti, ed' è- anche spirito delia- 
Chiesa l'unirle insieme, ihcoi»-' 
formiti- di quei detto : L'Orbò-' 

. Ite 

■(0 II digianò Io richreae qùésfa vol- 
ta anche il tempo v^mreailtìatfe, e Jff 
Kmoaina è voluta espressamente come, 
tì^cfa ptesciriVta ilei Bi-evé dì concessio- 
,Be .MiK^nance f oniefice Ko VII. 
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ne e hiCOna eoi digiuno , e con là 
limosina. ( Tob. 1 1 . 1 8. ) Digiunia-» 
Ilio dunfjue con uno spirito di 
compunzione/e di umiltà, allon- 
taniamoci <ia'giuochi , e dai di-. 
■texùm^i,- piangiamo per li qo; 
efiri' peccati, e pensiamo, che ii. 
«Jigiufao, che Iddio ha eletto, e 
gli è grato, consiste nel mortifi- 
care i nostri' sensi r' e. la, nostra 
propria volontà, perchè cosi foc- 
ciamo la suav j, _ . ; , 

Qnaiito alla limosina sta scrit- 
to, ch'ellj prega per noi. Ognu" 
Ilo la faccia dunque secondo il 
suo* pòterfe, e anclré sopra ifsuo 
potere, dice l'Apostolo. Ma i 
poveri-,- che nulla possono dare, 
si ricordino del i^tiattriuello dell» 
VSdovaV e del ticchiere d'scccfia 
dato per l'amore di Gesù Cristo 
al bisognoso, dì cui ci prometta 
tcnerr tanto conn^ nel gioittO 
del suo Giudizio. 
. Siena «uitaet le . Chiese pe». 

. . , ado- 
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jjàorafe' Dió' hélla «ui 'Casai *r 
per unirsi a' meriti, e alle orazio- 
ni de' Santi, in memèria de'quaK i: 
Tempj- sorto éiretti^PehsiarDodutt-' 
que alla espressione; ijei NosttaiSi^', 
gnoré>e; Nesttó<"Sìl<tot(f::-Ìi»; 
ihi^^àsitò'Oafa dt ófaàtcmét'é.nmi 
de £accÌa«iib«m's|)elBnÈa4M JiàrU'^ 
portjméovii lÈ' mani màéchiaée ili 
vendette,* di rapihé, e dil-t<èn* 
altrui -rapito', o desidèràtd 
tro il nostro cuore/ -•■ t'r"'i3 

•"■ ' ^ • Articolo IV. ■ ■> 

. DeUn Confessione, e deÙà,. 

Cpiìumiong.^ iiL.vr 
. L'tìperà'j'^riricif)ai!e 'da ifò*6ì 
nel Giubbilea è una Santa Ci>-' 
iniinione, alla quale uno si sia 
{trepitrato con una Confessione, 
.é-coa 'AiU^pétiittait-Be'^en/ ■ ■ ■ 
c Seaipr» siamo'- Wimtì id -"étci- 
tarci all'iftlOrWdPiKdv ogni volti 
dSel iflfi!kmb'-a fióhfessaré-ì; per- 
■ ■ che 
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-chè Iddió; ti05 i-imette i pecga- 
jiiSe.'Hon a cplqro, che lo am»- 
'jipìr 9; sì.sfoKftn*. di amarjo.con 
fMJ0 -.il , loro' joMre,' jl ^chei è| gt» 
^'iia' ptìneipìf}' ,amo«!d!;)<na que- 
sta obbligagiiwe, sHmentaw j nel 
Jitempo delGMtjjiWw. jJideJle'Ip- 
-iiJnlgeB?é , pp.i'cfiè ; quanto più Id- 
i-dio siiRiustm miaericovdioso, t;intrO 

•ia(:3lii{ilsrfi)i!l.a$n9t« .p«r'.'»|ì)0|>t, 
j.in «onfewtt» .-deWa, .ie*R»efsloiie 
•del i^09tm> .SalvaniSfet. Go/uJì 
jjMaifc ti. jid «(L'noi. iJK;ii>- il 
che vuol dijé jTianifestaSìeflW, 
che colui, al quale più si da, 
più ama.Ve (^ttarnto Jjù si aspetta 

frazie^ da Vip^ teinto piii,s^dee 
. \n^p ; Qtfestà. p anrtier .te" di- 
sposi^ibn'é pitf liécesSàVftì per la 
-«òpninjiiot»>i; J^jefe^f -eBaT altro 
o*Wdijèy dbfc Jantjsrfeione d*l 
-«tntói aimar^. i; .. j i:b , . ; :, 
-ì;.;';I Gahft'ssdr» SdppjaHO, clje 

il 
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-il più prossimo, che rfa possiU'- 
4e, ed anche icawbfflre in alwe 
opere alle persoaa -ficEgiose ? Ji* 
Jjsigisriiv « agli Infenqi.leooMe 
•del- GiubWIeo, ^'qiaS -il lo» 
-■stato ■presente /'o anche 'la "lor 
-vocazione non permetceram^o-di 
-soddisfare. Ma e cosa importan- 
■ te , che si sappia , ancora , che 

r ssono differire l' assoluzione, 
Conraiiione, 'e il<Giiibbileo'^ 
'Cdùro, die nOn ritroveranno -a 
tufficienza disposti, purché pAò 
(osservino in essi un verjf dési^t- 
.^o di convertirsi. - 'j 

. ■ . ■■ '...o 
Aeticoio V, ■ T 

D.Ula potest,(i de' Confisseti 

o-;.:..I :<à)nfeMWÌ( approvati pas- 
'Tftno «el'.telppio del Giubbileo 

assolvere da tntti i casi riserva- 
' ri a' Vescovi i éd anche alla San- 

^ Sede, e da tute le Scomuni- 
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che, è Sospensioni nd foro del- 
la coscienza, e solo per qndls 
volta. Ma bisogna sempre zicoF- 
gdarsi, che qi^uito te Ciiw- 
sa è indulgente, l^toiptù M dee 
^JESser tenero icootro so scesso, ed 
gesattp'a soddu&re ji'suoi fi-ateUi , 

. i ;,/ArTIOOI.<»iVIì 

■/(^UaKi. il jrìfttò del GiubbiUpì 

ir véra frutto :del <Giubbileio 
:è una sincera, .e perlécci co«- 
.iVersiojiE e l' obbligare i Jedéii 
,ad evitare le recidive Icón mag- 
..gior diligenza che' inai, .affin- 
^chè loro non succedaJi peggio; 
,;e come dice il Salvatore, il Ip- 
i^P stato non sia.peggiore del primp . 

Jl sentiflacàtói-.che dee inspi- 
; tate ;U graffla ..ricevuta è 11 cdj- 
:,i'e colla Sposa!- jMì sQno'ÀavAt^,: 
.,mi- lorderò .io forse di miouft? iVi* 
.^•0 io come il cane, che inghiot- 
te di nuovo .quinto ha .jiorr^itats, 
. , . - . ^ - -. - , " 
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-i:.' carnè" vm sozza' animale ^ àhe 
ido^. essere' siato lavato , si ri- 
-voUa di niuwain^faiìgol come sì \ 
-e^io» .SqncfiGCio^.lliQn .«a { 
■.ÓBÌ-.éóAi:! • '. :■!:■ ■ i ■' 

',' . Vi esorti amo 1 in nome di nar 
.strO- SigDosa:, ,earL ^.fratelli;- ,.Gsi- 
ratt, Predicatori, e Confessori 
di fare dì <]ue3teuver'ità il sog- 
getto, p!;ii|c|twle , YQWre-, I- 
struzioni' "meT tempo -dèi ' Giubbi- 
iUàifSOiriàbaman' 03ji "fratelli, 
-e odilerti' £glÌBoU, .per li quali 
i^àlcatia motte, e giórno fra i à6- 
■lorL del parto, - procurando di 
• generarvi in Gesù Cristo, pre- 
jghiamo di stare attenti alla no- ' 
-«tra parola, e di essere nel nu- 
. mero delle EecìO-e delle quaJi 
-i^^'inà: iàjme: f.eaite ascolta- . , 
Uaónàtu aa», fegfioim ; 1 

\^]ie»cHè'>ùir>, .ascdMieste la ' 

-i«^4jiiste a' pascoli, a' quali vi gui- 
.4i .per^^r>[ÌAl»J.ej?^vita:^ - 
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